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AD UN RELIGIOSO 
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# . • r ' 

Sopra alcuni punti importanti di 
Difciplina Eccle/ìaflica , riguar- 
danti la riforma de ’ Corpi 
Regolari . 



)N è difficile conofcervi , iriio 
Reverendo Padre ; ognun vede 
facilmente , che liete del nu- 
mero di coloro , eh* hanno in- 
tereflc nella Commijffìone (labilità per la 
Riforma de’ Corpi Regolari . La vivacità , 
con cui imprendete la difefa de* Religiofi , 
le Iodi , che loro date a larga mano , i 
motti fatirici, che fcagliate contra i Ves- 
covi , e particolarmente contro di quelli, 
che fono alla teda della Commiflìone ; il 
difpregio con cui trattate il Clero fecola- 
re ; i pregiudizj infine , di cui vi dimo- 
Letf, A ftra- 
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ftrate ripieno; tutto nel voftro fcritto pa- , 
lefa un Religiofo malcontento',- a cui la 
riforma mette timore , e che $’ adopra a 
tutto Tuo potere pei: far riufcir vani Ì mez- 
zi , che fi prendono per efeguirla . Tolle- 
rate pertanto , che quantunque voi abbia- 
te la circofpeziqne di nafcondervi fotte il 
velo dell' Anonimo . io vi faccia conofee- 
re , e vi additi per quello, che veramen- 
te voi Cete • 

lo convengo , che la quiftione , che 1 
vi proponete da efaminare , fe una delle 
più importanti ;”che fi tratta della forte 
prefente , e avvenire di tutti gli Ordini 
Keligiofi del Regno ; e per cònfeguenza 
/ di un oggetto, che intereifa la Religione, 

, e lo Stato , Voi quindi conchiudete a ra- 
gione , eh’ è duopo difeutere quella qui- 
ilione con una fcrupolofa efattezza , e 
che la decifione dev* effere il rifultato 
, della più feria attenzione , del più profon- 
do efame , e della più perfetta imparzia- 
li • • . \ 

. Voi conofeete le regole , M. R. P. e 
le fìabilite beniffimo : ma liete voi del pa- 

ri 
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fi fedele nella loro oflervanza ? Io credo 
di eflere in grado di farvi vedere , che 
nell’ efecuzjone voi non avete in conto 
alcuno feguito il fiftema che vi eravate 
prò ■'orto • 

Voi avete per oggetto di fciogliere un 
cafo di cofcienza , d’ illuminare , e diri- 
gere i Religiofi de’ differenti Ordini ; in- 
torno alla condotta , che debbono tenere 
rjfpetto alla propofta Riforma , e alla ri- 
-chjefta, che ad efli fi fa delle loro Regole, 
e delle loro Cofiituzioni. Come quello fido 
titolo non V’ ha egli obbligato a fare una 
finterà ; e fedele efpofi2Ìone dello fiato 
della quiftione j a non involgerlo , e maf- 
eherarlo ; a ftabihre i veri principi ; a 
non dipartirvi dal fuggetto , che avevate 
difegno di efamjnare ; a non difeutere 
punti , che nulla hanno con efib a che 
fare j a non lafciaryi trafportare ad invet- 
tive , ad odiofe imputazioni , a calunnie 
. vietare ad ogni Criftiano , e molto più ad 
un Reiigiofo , il quale fi dichiara come 
direttore delle Cofcienze ? 

Non era certamente yoflra intenzione 
Al di 
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di procedete in tal modo ; perchè ne fa- 
rebbe fenza dubbio rifultata una decifione 
contraria aifatto a quella che avevate dife» 
gno di pronunciare , Voi volevate muove- 
re la gente a romore , follevarla contra 
la Commijfiine , fconcertare tutte le mifu- 
re ; era d 1 uopo a tal effetto ufare artifi- 
cio , ed inganno ; occultare i fatti , allon- 
tonare i principi ; ed a quello appunto vi 
fiere applicato . Voi avete avuta fopra 
tutto 1* attenzione di farvi entrare le dis- 
pute , che fono inforte in queir ultimi 
tempi , benché non abbiano a quello nef- 
funa relazione; voi volevate farvi de’ par- 
tigiani , ed intereffare le perfone in vo- 
lito favore a qualunque prezzo fi folle : 
quella condotta è accorta , Io confeflb ; 
ma è ella conforme alla rettitudine , e 
alla verità? niuno per certo Io accorderà» 

' Io non feguirò il vollro efempio M, 
R. P. Io efaminerò adeffo quella medefima 
quillioné , che voi avete voluto trattare . 
Ne farò primieramente una fedele efpofl— 
zione ; indi ftabilirò i principj , fecondo 
i quali dev* effere difeuffa ; c credo , che 

ne 
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ne rifulrerk una decifione affai diverfa 
dalla vofira : entriamo in materia . 

Non fi tratta di fapere , fe i Corpi 
Regolari abbiano bifogno di riforma . Que- 
llo è un punto, circa il quale mi femlira, 
che tutto il mondo fia d’ accordo . E’ 
molto tempo , che ognuno fi lagna della 
troppo grande moltiplicazione degli Ordi- 
ni Religiofi , del numero eforbitante de* 
Monaderj , dell’ ozio; e dell’infingardag- 
gine , che in efli regna , della inutilità 
del più de’ Monaci , del dilfipamento , in 
cui vivono , della loro troppa pjemura dr 
mefcolarfi nel mondo, e df frequentarlo, 
e degli fcandali , che in effo danno roven- 
te . Non fono i foli nóilri Spiriti Forti , i 
Filofofi del Secolo che facciano qliefle do- 
glianze ; ma i Vefcovi , gli Scrittori più 
faggi , e più ortodofli, e i più zelanti Ma- 
gillrati ; tutto rifuona di querele fopra gli 
abufi , é i difordini , che regnano ne* 
Corpi Regolari , e ne’ Mortafterj « Sonofi 
adoperati ogni forta di mezzi per recarvi 
r imedio ; fi fono fOppreffi degli intieri Or- 
dini ; fi fono riformati quali tutti gli altri , 
A 5 ed 
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ed anche a più riprefe ; fi fatto fitte le 
più faggie Coftituziorti » e fi fono prefe le 
maggiori precauzioni per procuratile 1* efe* 
cuzione. Tutte quelle ittifure fono riufci* 
te inutili e vane * le rifofitte ttott furort^ 
che paffeggiere » e monfietìtaflee ; le Co- 
fiituzioni non furono oifervate y il male 
ripullula continuamente » e cagiona i più 
trilli * e funefti effetti * 

Voi mi difpenfetéte fettzà dubbio dal 
fare la pittura degli abufi * che fi fono 
Introdotti ne* Corpi Regolari i fono noti 
anche di troppo * e voi medefimo non po- 
trete far a meno dì convenire dì quello ; 

2Voi lo confejfiamo ingenuamente, e Coti dolore 9 
dite voi pag. 36. 9 egli è pur troppa vero 9 
thè quafi tutti i Corpi Regolari fono Caduti 
in una deplorabile rilajfatezza .» // gufiò de * 
buoni fiudf 9 aggìugnete pag. 37. t* è p cre- 
duto in quafi. 1 -uttì i-Cbiofirì J il nerbo dellx 
DJfcìplina è fiato reci fio } P anarchia * P infin" 
gardagine , il di Jfip amento hanno da efiì bandita 
il buon ordine » la fetenza > e la pietà . Ècco < 
un punto irtContràllàbile , cioè 9 che là Cór“ 
ruttcla , e la rilàffatezza è quafi genetale 

nu* I 
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ne' Corpi Regolari; é adunque cofa indif- 
penfabile il riformarli . Ma come lì farà 

i 

per ottener ciò i 1 Vefcovi han eglino ti- 
tolo , e ragione per chiedere , e follicita- 
re la riforma ? Dovevan eglino addri22arl» 
al Re per ottenerla ? Il fuo potere $' eften- 
de egli fopra di quell* oggetto ? Non ha 
egli oltrepalTati i limiti della fua autorità 
eleggendo alcuni CommefTarj per penfare 
a 1 meaai di fare quella riforma ? I Reli- 
giofi fono eglino obbligati in cofcien2a di 
fottometterfi agli ordini de’ CommelTarj , 
di dar loro conto , e notma de' Regola- 
menti , e delle Coftitu2Ìoni , fecondo te 
quali fi dirigono , e fi governano ? 

Quello « 1* ordine , M. R. P. , fecon- 
do il quale avrcfte dovuto procedere : que- 
lle fono le quillioni , che dovevano pro- 
porfi, ed efaminarfi . Imperocché, in ul- 
timo , qual parte hanno i Vefcovi in que- 
lla riforma, la quale non è ancora più che 
propofta , e che tanto vi atterrifce , e 
fgomenta ? Certamente elfi non pretendo- 
no di riformarvi di loro propria autorità; 
nelfuno di loro ha attaccati i volti» privi- 
A 4 le- 
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Icgj ; qualunque fiali quello dell’ efenzio- 
ne , di cui vi richiamate , e che preten- 
dete eflcre appoggiato alla collante difci- 
plina della Chiefa uiiiverfale , eflo non fu 
in conto alcuno intaccato . Egli impedi- 
fce a’ Vefcovi di esercitare fopra di voi la 
loro giurisdizione , ma non giugne a gra- 
do di privargli del diritto di prefentarc le 
loro doglianze a piedi del trono 

Voi non direte , per certo , che i 
Vefcovi hanno torto di lagnarli , e che 
non avendo rtefluna Giurisdizione fopra di 
voi, non hanno titolo, e ragione dì chie- 
dere , che fiate riformati . Come ! i Capi > 
della Religione , i fuccelTorf degli Appo- 
ftoli , quegli uomini , cui lo Spirito Santo 
ha llabiliti per governare la Chiefa di Dio,* 
vedranno nel mezzo delle differenti greg- 
gie loro affidate, alcune particolari Socie- 
tà di Crifiiani obbligati per inftituto a pra- 
ticare i configli del Vangelo , e violarne 
apertamente i precetti , obbligati per vo- 
to a dar 1* cfempio della' più fublime pie- ^ 
tà, e vivere in una deplorabile rilaflatez- 
2 a , fdandalizzare i popoli , trargli nel 

vi- 
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v>2io co’ loro cattivi efempj , e non farà 
permeilo a quelli Vefcovi -, non dico di 
ordinare la riforma di quella Società ; 
non dico di farla di loro propria au- 
torità , dico y di chiederla y di follici— 
tarla y di adoperarti par ottenerla ? Ah ! 
M. R. P. a quali tempi faremmo noi ri- 
ferbati , fe il diritto di fare una tale di- 
manda cfler poteiTe la materia di un ferio 
dubbio? Se fi aveffe ardimento di contraf- 
fare un diritto tanto femplice , tanto na- 
turale y tanto analogo , e conforme alle 
Vefcovili funzioni y tanto eflenzialmente 
congiunto colP oggetto principale di que- 
lle funzioni , eh* è la fantifica2ione dell’ 
anime ? 

Quello , fenza dubbio , che vi dis- 
piace in quello fi è y che fi addriz2ino al 
Re y che ricorrano all’ autorità fecolare 
in una materia y che fecondo voi , è tut- 
ta fpirituale y e foggetta intierameato ai 
Sommo Pontefici . 

Ma , M. R. P. y perchè voler confon- 
dere gli oggetti ? Perchè voler introdurre 
un conflitto di Giurisdizione , che non ha 

il 
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il minimo fondamento ? L* Autorità Spiri"* 
tuale ha i Suoi diritti fopra quello , che 
concerne gli ordini Religiofi , io ne con- 
vengo ; ma la Poteilà temporale non ha 
ancor elTa i fuoi ? Qualunque <11 anfi i pri*. 
vilegj de’ Corpi Regolari , lo flato lo- 
ro è egli indifferente alla civile ammini- 
ftrazione ? Poffono foftenetc a polla loro 
di eflere efenti dalla Giurisdizione Vesco- 
vile, e Soggetti immediatamente alla San- 
ta Sede ; làfcian eglino perciò! di effe re 
cittadini , membri dello Stato"* Soggetti 
alle leggi , e all* ispezione del Principe * 
e de’ MagiSrati ? La loro principale de- 
ftinazione ha , invero , per oggetto tttl 
fine Spirituale : ciò vieta egli SorSe , che 
per ragione del luogo , che occupano nel 
Corpo politico, de’ beni, che poffedorto * 
delle funzioni , cui debbono in effo adem- 
piere , abbiano molte relazioni colte Pa- 
tella temporale , e da effa direttamente, 
e immediatamente dipendano ? Qpefto 
principio è incontraflabile r ntn mi met- ^ 

terò a provarlo . Voglio credere, che voi 
ne riconosciate te verità , e te Sodezza , e 

* che 
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thè non vorrete prevalervi contro alla 
Poterà feColare di quelle flràne clàufule > 
che inferìvanfì ne' Vòftri antichi privilegi > 
t che parevamo fotttaervì all' autorità de' 
Principi temporali * non menò che alla 
Giurisdizióne de' Vefcovìi per buona ven- 
tura quelli pregiudisj * opera dell' ignotan- 
feà > e della ftiperllÌ 2 Ìone lì fono del tutto 
dileguati t e fe ì Vefcòvi non hanno per 

j • » 

anche potuto gìugnere a rientrare in pof«* 
fello de' diritti * che loro otÌgìnàriàmtn~ 
te * e legittimamente fi appartengono > 

egli per lo meno certo * che i Principi 

* * * 

iion foffronò neffuna contraddizione nell' 
cfércizìó della fovràna Poteftà > alla quale 
i Corpi Réìigiófi non fanno mett próFeiTitì- 
tie di èfferè foggettì di quello che faccia- 
no tutti gli altri fudditi f che compóngo- 
no il loro Stato 6 

Egli è adunque vero * M* R. P. thè 
il Principe ha diritto d' ifpezionè > di vi- 
gilanza * e di regolamentò foprà tutti t 
Corpi Regolari che fonò nel fuò Regno » 
Siccome quelli corpi nòli pòffóhò in éflb 
ftabilfcfi fénza il fuo affenfo » e fitcome 

' égli 
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egli ha diritto di efamtnare le loro Rego- 
le , e le loro Coftitu2Ìoni , per vedere , 
fe pollano recare alcun pregiudizio al be- 
ne , e all* armonia generale del fuo Im- 

» 

v pero, così parimenti s’appartiene alla: 
fua amminiftrazione invigilare fopra l r efte- 
. , riore condotta di quelli Corpi , di bada- 

re , fe oflervfno le condizioni , colle qua- 
li fono flati ricevuti , ed ammetti nelld 
Stato , fe contribuifcano , aHa loro ma- 
niera , al pubblico bene : vale a dire , fe 
adempiano t fini di utilità , e di edifica- 
zione , che ad effi impone la loro regola j 
e fe concorrano , per quanto ila in loro , 
al vantaggio della Società . A norma df 
quello principio , la cui verità è tale » 
che regge a qualfivoglia contraddizione , 
gli Arcivefcovi , Vescovi , ed altri Deputa- 
ti , all r AJfemblea generale del Clero barin d 
frefentato un Memoriale al Re , ficcome & 
detto nel Decreto del Configlio del dì aj. 
Maggio 1 766. 1 Capi della Religione , * 
Deputati delle diverfe Provincie Eccle- 
lì attiche del Regno fono teflimonj oculari 
della deplorabile rilatfatezza , che s' c in— 

tro- 
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trodotta in qitafi tutti gli Ordini Regolari ; 
fono incaricati delle doglianze de’ loro 
Confratelli nell* Episcopato } gli uni e gli 
altri veggono col più vivo dolore y che 
Corpi desinati a giovare alla Religione , 
e a farla rifpettare , o non le fono di 
nefiuna utilità , o diftruggono co’ loro 
cattivi efempj il bene , che quelli Vefcovi 
hanno obbligo di procurare . Inabili a ri- 
mediare da fe foli ad un difordine cosi 
grande , perchè alcuni pretefi privilegi 
efentano quelli Corpi dalla loro Giurisdi- 
zione ; a qual altro più faggio ed oppor- 
tuno partito potevano appigliarli y quanto 
a quello di addrizzaril al Re , e di fup- 
plicarlo a prendere quelle mifurc , che 
gli detterranno la fua faviezza , e la fua 
Religione , per far celiare un male ta ntp 
pregiudicievole , e dannofo al bene fpiri- 
tuale de* fuoi fudditi ? 

Avrefte voi forfè voluto y che quelli 
Vefcovi fi folTero indirizzati al Sommo 
Pontefice , come Superiore immediato de- 
gli Ordini Religiofi , e folo invellito dell* 
autorità Spirituale neceffaria per fare una 
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riforma ? come fe i Vefeovi fodero obbli- 
gati di riconofqere efenzioni contrarie a* 
frincipj del qiu 8 comune , a tutte le re- 
gole della buona difc'ipljn» , e che furo- 
no in tutti j tempi l’oggetto delle loro 
protede ? Inoltre v’ ha egli mezzo più 
debole , e più invalido quanto un tale 
ricorro ? Quante dilazioni debbono fof» 
frirfi per ottenere de’ CammeiTarj ? Quan- 
ti ritardi nell’ operazione ? Quanti- iute- 
rein obbligano ad aver de' riguardi per 
coloro , che vogliond rifórmare ? Quante 
facilità dal canto de’ Religiolì per circon- 
venire i Riformatori ? Quanti mezzi pec 
render vane Iè miAire , che una Pqtedà 
puramente fpirituale è capace di prende-» 
re ? J_a più codante esperienza non di-» 
modra ella 1* infudìcienza di un tale ri- 
corro ? Non v’ era altro partito a pren- 
derci , che quello di rivolgerfi alla Poted* 
Secolare , ed indurla a procurare una ri, 
forma tanto bramata , e neceflaria ; ella 
fola può obbligare a concorrervi tutti co- 
loro , a cui s’ appartiene contribuirci j 
ella fola può dare attività a li* operazio- 
ne , 
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Tìtt y ed aflìcurarne la tjufejta , 

- - * • 1 Ma in qual cofa adunque la riforma 
de’ Corpi Religiofi non farebb' ella di 
competenza, della Poteftà Secolare ? In 
che cofa il Re avrebbe egli ufurpati i di- 
ritti dell’ autorità Spirituale ? 11 Principe 
non deè egli la fua protezione a quefii 
Corpi ? Non fan eglino parte del fuo Im- 
pero Se ■ fono' flati ammefli , fe fi com- 
pente di confervargli , non fu ciò fatto , 
e non fi fa a condizione , che oflerveran- 
no le Regole , e le Coftituzioni che fono 
loro fiate prefcritte ? che fervi ranno all* 
edificazione de’ Popoli , che contribuiran- 
no al bene della Religione , e per confe- 
guenza a quello dello Stato , che n’ è in- 
feparabile ? Se mancano agl’ impegni , e 
agli obblighi loro , fe fcandalizzano in 
vece di edificare , fe non procurano in 
nefluna maniera il bene della Religione , 
fe fono immerfi nell’ ozio , nella morbi- 
dezza , e in altri vizj contrari allo fpirito 
dello fiato loro , il Principe vedrà egli 
con occhio tranquillo quelli difordini ? 
Sarà egli obbligato per recarvi rimedio di 

ri- 
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ricorrere ad un' altra Poterà ì Quella 

» 

eh’ egli ha in mano , non gli fomminiftra 
ella forfè tutto quello , che fi rende ne- 

ceffario per rimetter l’ordine, e far adem- 

\ 

piere a ciafcheduno di coloro , che com- 
pongono quelli Corpi , i doveri , che fon 
’ loro impofti ì Se quefta parte della pub- 
blica amminidrazione non dipende/Te dal 
Principe , converrebbe confessare , che la 
fua potenza farebbe molto imperfetta , e 
affatto infasciente per procurare il bene 
dello Stato . 

» 

Alla buon' ora , i regolamenti , e le co- 

ftitu2Ìoni degli Ordini Monadici fieno fog- 

getti all' ifpezione della Podeffà Spiritua- 
« 

le , ed abbiamo bifogno di effere efami- 
nati da’ Pontefici , per vedere fe fieno 
conformi allo fpirito del Vangelo , ed 
atti a condurre alla Cridiana perfezione 
in fine , non poffano effere medi in pra- 
tica fenza effere muniti dell’ approvazio- 
ne di coloro , che Gesù Crido ha iditui- 
ti per governare la Chiefa , in ciò non 
v’ ha nulla , che non fia conforme all* 
' ordine ; e niuno contratterà loro quedq 

di- 
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diritto : c farebbe una vera ufurpazionc , 
e violenza della Poteftà Secolare ,, fe vo- 
i lefie prefcrivere agli Ordini Religiofi re- 
gole per la Spirituale condotta , le quali 
non fo fiero munite del figlilo delP auto- 
rità , alla quale s’ appartiene giudicarne; 
ma quello non è quello , di che fi trat- 
ta . 1 Vcfcovi non dimandano al Re di 
fare nuovi Regolamenti , di cangiare le 
Collitu 2 Ìoni degli Ordini Monadici ; ma 
gli chiedono , che interponga la fua au- 
torità ppr far efeguir quelle , che fona 
di già Habitué , per togliere gli abufi , 
per far celiare i difordini , ghe affliggono 
la Chiefa , e a* quali ella non ha forza 
di mettere rimedio ; quello è 1’ oggetto 
del Memoriale ; ed in confcguenza di 
quello , il Re ha ingiunto tutti gli Or- 
dini Regolari , di dare le loro Collituzio- 
ni in mano a’ Commefiarj da lui eletti 
per efaminarle , e per tendergliene con- 
to . Qual altra maniera , qual altra for- 
ma di procedere vi può egli effere ? Si 
fente ognuno lagnarfi , che quelle Cofti- 
tuzioni non fono oflervate , che fi fono 
Utt * B in- 
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introdotti infiniti abufi negli Ordini Re- 
golari , e ne* differenti Monafterj , che li 
compongono , che regnano in elfi molti 
dilordirii , per avverare quello male , per 
recarvi rimediò , non è egli neceffarias 
efaminare primieramente quelle Coftitu- 
2 Ìoni , vedere quali fieno gli obblighi, a 
cui debbono adempiere i Religi oli ; con» 
frontare con quelli la loro condotta , e 
prendere in ultimo quelle mifure che fo- 
no le più efficaci , per reprimere^ gli abufi v 
e rimettere 1* ordine , e la disciplina ? 
Fino a qui non v’ ha cofa , che noti 
s* afpetti àlla Potellà Temporale ; che 
non fia flato fino al prefente praticata 
dai Re predeceffori di Sua Maellà Senza 
veruna contraddizione : dall* cfame tanto 
di quelle Coffituzioni , quanto della ma- 
niera , con cui fono efeguite , rifulterà 
forfè la necelfità di fare in effe alcune 
mutazioni ; fi giudicherà forfè opportuno 
levare da quelle Coftitu 2 ioni alcuni rego- 
lamenti , che V efperienza dimoftra effe- 
re impraticabili , ovvero aggiugnerne di 
nuovi per agevolare 1’ efecU2ione di quel” 
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li , che fono ftabiliti ed impedire , che 
la rilaiTate2za , e la corruttela , della 
quale li fanno doglianze , e querele, non 
ripullulo di bel nuovo ; allora farà il ca- 
fo di ricorrere all’ autorità Spirituale ; la 
Potcllà Secolare avrà foltanto T attenzio- 
ne di non cangiare cofa veruna , di non 
prefcrivere nulla -di nuovo , che non fia 
flato munito <dall’ approvazione di colo- 
ro , a cui e’ afpetta il darla • 

Nè quelle , che io propongo fono 
femplici conghietture : fe avelie meffa 
attenzione a’ differenti Decreti emanati 
dal Confìglio di Sua Maeftà , per fervir 
di preludio alle operazioni della Riforma , 
avrefte conofciuto , che fono. in elfi rifer- 
vati i diritti della Poteftà Spirituale : get- 
tate lo fguardo fopra quello de’ Aprile 
1767., e vedrete , che in elfo fi dice 
efprefTamente , tbe in cefo 4 ' innovazione , 
0 di cambiamenti , il Re avrà V attenzio- 
ne di far intervenire /’ autoriti della San- 
ta Sede . 

Egli è adunque vero , M. R. P. che 
nella dimanda , e nel progetto di rifor- 
B % ma , 
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ma nell’' iftituzione de’ Commeffarj 
negli ordini preliminari dati per proce- 
dere a quella operazione non .v’ ha niel- 
la , che non fia conforme alle regole ,.e 
*per confeguenza > . che poffa avvalorare , 
c foftencre la decifione , che voi ardite 
di proferire . 1 

Io potrei ' fermarmi qui , e-conchia- 
' dere da quello , che ho detto , che i 
Religiofi non poffono difpenfarfi dal fot- 
tometterfi agli ordini de’ GommelFari fta- 
biliii dal Re per' la Riforma , fenza reti* 
derft rei della più formale difobbedrenza 
alla legitima autorità . Ma ficcomevof 
non vi fiete contentato’ di trattare queftr 
fola quiftioae vi fiete fatto lecito pe 
confermare la voftra decifione di pene 
trare nelle mire della Commiffione ; 1* ef 
ponete infedelmente ; cercate di mettere 
timore , e fp avento fopra pericoli > che 
non hanno neffun fondamento ; feminate 
artificiofamente de’ motti atti a far du- 
bitare delle rette intenzioni de’ Commef- 
- farj , per cattivarvi i fuffragj di un cer- 
to genere di perfone ; vi perdete in fine 
- in- 
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in molte digreffioni , che non hanno nef- ; 
fu na relazione al voftro oggetto ; così tol- 
lerate , eh’ io faccia alcune rifleffioni fo- 
pra tutti quelli punti , e tenti di diffi- 

pare le nubi che vi sforzate di fpargere 

• « • • » 

fopra di quella quiftione-. Io efamifterò < 

feparatamente ciafcuna delle vollre afler- ; 

• * * * * 

sioni , e i raziocinj 9 a cui fono appog- 
giate , e fpero che non mi farà difficile • 

•inoltrare che voi non* avete cercato che 

. « , « 

a faxe if Itili one 9 ed ingannare quelli > di • 
cui imprendete ad illuminare le cofeienze* 

•••.».* i. . • 

• • * - • * . • . •• . . ► 

* % 

* Efìime della prima AJferzione • 

» * % * * t ■. i 

Voi ponete per principio in quella 
prima AlTerzione M« R. P. M che fecon-. 

9 , do lo dato prefente * de’* Religiofi in • 

* 

9ì tutta la Chiefa 9 non $’ appartiene ad 
altri che a loro proprj Superiori rifor- 
, 9 marft , e non in verun modo a’ Vef- 
9 , covi ° ; e per provarlo dite y che lai 
difciplina prefente della Cliiefa univerfa- 
le y dev’ effer la regola * alla quale tutti 
5 fedeli hanno obbligo di conformare ;* 

B 3 che 
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che fecondo quella difciplina gli Ordini 
Rcligiofi fono efemi dalla gìurifdizionc 
de’ Vefcovi , ed immediatamente foggetti 
alla S. Sede ; che quella difciplina è ri- 
conofciuta da tutti i. Canonidi , ed am* 
meda in tutti i Tribunali ; che perciò i 

Vefcovi non hanno nelTun diritto di fare 

\ 

regolamenti per i Corpi Regolari > nè di 
procurarne 1’ efecu 2 ione ; che 1* autorità 
Regia non può loro comunicare nefTuna 
facoltà rifpetto a quello , perchè ella 
medefima nulla può fenza il corfo dell’ 
autorità Spirituale 9 della quale il folo 
Sommo Pontefice è invertito rifpetto a 
quell* oggetto . 

Io ripiglierò adeffo ad una ad una 
tutte le parti di quello volito ragionamen- 
to , e vi farò vedere » eh* è appoggiato 
ad un principio affai dubbiofo , ed equi- 
voco ; e che quand’ anche aveffe un più 
faldo.. fondamento , non potrebbe farfene 
neffun* applicazione alla fpe2ie prefente. 

- Io convengo con voi, M. R. P., che 
la difciplina , quantunque per fe fteffa 

foggetta al cangiamento , deve fervir di 

•* * 
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ni regola quando è univerfalmente adottata , 

i! e praticata nella Chiefa . Non era necefc* 

i fario per provarlo citare S. Agoftino , il 

i- P. Marino , nè i Canonici ; quello prin- 

i* cipio non può patire contraddizione . Ma 

i dovevate voi farne 1* applicazione alla 

i materia dell' efecu2ioni ? Chiamerai!! un 

i punto di difciplina della Chiefa univer- 

3 fale un ufo » eh* è contrario a* principi 

i della Gerarchia , alla folenne dccifione 

i di un Concilio Ecumenico , alla pratica 

f collante , ed uniforme de* dodici primi. 
( Secoli, che non s* è introdotto, fe non ne* 

, tempi d’ ignoranza , che non è appoggia- 
to fc non a falfi principi di autorità 
9 " eli* è flato biafìmato da' più illullri , e 
f celebri perfonaggi , i più fedeli offerva- 

-o tori delle buone regole ; che tutti i Ca- 

j* nonidi chiamano uhanimamente ufo odio- 

,j fo , e contrario al comune diritto ; un 
„ ( ufo , contro del quale i Véfcovi non han- 
no mai ce flato di reclamare , e che in 

V 

fine è una manifella , ed inefauribile for- 
ti gente di abufo , e di difordine ì 

ditello non c il luogo di dimoftrarvì 

B 4 tut- 
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tutti quelli punti , che poffono fare la 
materia d’ una Differta2Ìone feparata ; « 
mi contenterò di dirvi , che voi volete . 
mal a proposto formare un’ eccezione del 
voftro privilegio di efenzione della Giu- 
rifdizione Epifcopale , poiché quello Pri- 
vilegio , al quale con tanta fiducia vi . 
appoggiate , e che confiderate come un 
inefpugnabile trincieramento , dovrebbe 
anzi edere confederato , come uno de* 
principali abufi , eh* hanno bifogno di 
eficre riformati . 

In fatti , perchè quella riforma pro- 
duca effetti più folidi , e più durevoli 9 
che non hanno prodotto tutte quelle * » 
che furono fino al dì d’ oggi intraprefe , , 
è neceffario attaccare il male nella fua , 
radice 9 andarò alla fonte degli abufi t c 
fopprimere tutto ciò , che potrebbe far- 
gli ripullulale : ora v’ ha egli più fecon- 
da forgente di abufi , quanto quella fup- 
pofta efenzione 9 che voi tanto vantate ? • 
Non fi trae ella dietro in realtà una ve- 
ra indipendenza 9 ed un* affòluta franchi- 
gia da ogni fubordinazione ? Afcoltata , 
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M. R, P. quello , che ne dice il Signor 
Abbate Flemry , quel faggio e giudicio- 

fo IftoricG • 44 L* efe azioni ^ offerva egli 

, • * • # 

jnel fuo ottavo difeorfo fopxa la Storia 
Eccleff africa : 44 furono una delle primei- 
9, pafi cagioni della rilavate zza degl’ Or- 
9f dini Religiofi «««..« C lo fteffo .( ag- 
9, gktgn’ egli ) ohe non avere neiftin Su- 
99 pe riore , averne uno tanto lontano* ed 


*, ol treccio occupato ne’’ più importanti 
affari j è un’ occafione di difpreggiare 
99 i Vefcavi * « ilv Clero* eli’ e loro fog- 
v» * è una fonte di divifionc nella 

a. * 

** Chiefa * formando una <2 er archi a par- 
9* cicalare 44 „ lì voi chi amare te quell* 
ufo un plinto dèlia di f ciplina p re f etite della 
C biefa umverfale * al quale tutti i Te deli 
fono indifpenj abilmente 'obbligati di confor- 


mar# i -Ah l PadT e mio, qual frrano :pun~ 

* ». • « ' * 1 * *; 

to di difei piina ? Può mai chiamarti con 

• I , V 

quello ti alo un abufo * chi’ b Ja cagitf a 

. < v ^ *jl/ *9 

principale della rilaffatezza * e che merita 
di effere qualificato co’ nomi i più disfa- 
vorevoli cà ocliofì £ 

* ■ ' ^ j I . J ; 

Io benitòmo > elle * Ononidi > ài 

bn- 
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onta della forza delle ragioni , che for- 
gono per ogni parce centra la validità di 

« . . i 

quello privilegio , convengono , eh* è ri- 
conofciuto in Francia , e che la Colti- 
tuzione di Orleans che ha voluto prof- 
criverlo , non è qui oflervata . Si , cer- 
tamente , quello privilegio , tuttocchè in 
fedelTo abufivo , ha tuttavia una Torta di 
cfillenza r vi fu un tempo 9 in cui fi ten- 
tò di abolirlo j le eircoltanze non I* han- 
no permeilo ; e fu giudicato cofa più pru- 
dente tollerarlo . I Tribunali fecolari noli 
1* hanno intaccato , fia per rifpetto di 
abitudine , c di afiuefazione per un ufo, 
che incomincia ad acquetar forza di an- 
tico ; fia perchè fi hanno efa minate fol- 
ta mo efenzioni particolari , e non s* è 
perawentura offerta I* occafione di dif- 
etnere il privilegio in gencsale « Ma per 
quanto accreditato egli fiali , fe importa 
al bene degli Ordini Keligiofi , a! man- 
tenimento della difciplina T della rego- 
larità non lafciando fuffiftere 9 e non v* è 
da efitate ; un privilegio , eh* è una fon- 
te di abufi 9 eh* è effenzialmente Vizia- 

fo y 
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fo , merita di elfere abolito , nè vi deve 
elTere neffuna conliderazione che metta 

*. ' D . r ' • y , ^ f . 1 , . m / 

olla colo al farlo . 

Per altro , quello che di effo vi di- 

'CO , M. R. P. non è che per farvi vede- 

* , , \ » 

re, quanto quello impedimento, che vor- 
rete opporre al progetto di riforma , Ha 
invalido , e debole ; e mollrarvi che fa- 
rebbe poco atto ad arredare ì Commef- 

■ * ’ *' - . ; , ' \ • ; • 

farj , fc non avelfero a Formontare che 
quella fievole barriera* Io non dico, che 
fi abbia dìfegno di togliervi quello privi- 
legio ; li avrà forfè ancora la condifcen- 

• * • 

denza di lafciarvi dì effo godere , nè in 
tutto quello , che fu fino ad ora pubbli- 
cato del progetto, di riforma, veggo cofa 
veruna che debba farvi temere , che fi 
voglia recarvi pregiudìzio > ed ofFefa ; an- 
sì pare , che abbiali difegno di lafciarlo 
fufliftere . Imperocché , infine , non v’ ha 
alcuna Diocefi » dove i Vefcovi intra- 
prendono di riformarvi di loro propria 


autorità ; fe v* ha de* Prelati nella Ctmif- 
Jìone llabilita dal Re , quelli non preten- 
dono dì cfergìtare fopra di voi alcun at- 

ti. ' '1_ V' 


ta 
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to della l° ro Giurifdiziorie ; non. hanno 
altra commilfione , che quella di efami- 
nare in qual modo fi potrebbe riformar- 
vi . Il voftro privilegio di efenzione efien- 
derebbefi egli forfè fino ad interdire al 
Re di confultare i Vcfcovi , di chieder 
loro il fuo parere intorno a quell ogget- 
to? Se vi fono nuovi regolamenti di farli, 
potranno efporne il progetto : ma quelli 
regolamenti non avranno forza, e voi non 
farete obbligato a conformarvi ad elfi , 

fe non alìòraquando faranno fiati avva- 

f- sii 

lorati , ed approvati, dall autorità della 
Santa Sede :.non e egli quello 1* oggetto 
principale de* voftri privilegi? Il Re ac- 
confcnte , che fi proced^ a^quefto modo: 
di che vi lagnate ? E* quello il cafo di' 
‘ reclinare la vòftra efenzione ? Ma ( di- 
„ te voi ) il diritto di fare regolamenti 
,, per reprimere gli abufi ne’ Mònafterj , 
,, s’ appartiene a* Superiori Regolari in 
„ forza della Coftituzione effenziale de- 
„ gli Ordini Monadici ; 1* hanno eferci- 
„ tato ogni tempo fotto gli occhi , e per 
„ ordine delle fue Podeftà “ , c per pro- 
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vare , che la cofa dev’ elfer cosi , rife- 
aite quello , eh’ è accaduto nel 1667. al 

* - , ' t • 

.tempo della riforma degli Ordini Mendi- 
. canti , fufeitata dal Pubblico Minifiro , 
ordinata dal Sommo Pontefice ,, . ed efe,- 
guita da’ Commeflarj de’ Superiori Gene- 
xalr di quedi, differenti Ordirti.. u . 

Io sò., M. R. P. che fi ha talvolta 
avuto ricorfo al mezzo de’ Superiori per 
riformare i Corpi Regolari , Nell’ ultimo 
Secolo il Pubblico Minidero mollo da’ di- 

• t 

fordini , e dagli fcandali , che regnava- 
no tra i Religiofi Mendicanti , s’ addriz- 
eò al Tribunale del Parlamento : e a fua 
richieda , fu fatto un Decreto , nel qua- 
le diceva!! , che il Re farebbe Applica- 
to d’ interporre la fua autorità , affinchè 
i Generali di quelli . Ordini mandaffert 
Commeffioni ad alcuni Religiofi Francefì 
con facoltà di correggere gli abufi , che 
fi trovaffero ne’ diverfi Monaderj , e di 

* 

rimettere in efli 1* offervanza , e la difei- 
plina Monadica . La riforma fu efeguita 
nel modo , eh’ era data ordinata , dopo 
effere data preceduta da un Breve del 

* ' ‘ Pa- Vf 
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Papa diretta a que* Generali . 

Io non nego , che quella non fia una 
delle maniere di procedere alla riforma 
degli Ordini Religiofi : aggiugnerò , fe vo- 
lete , cb % è la più mite , e la più natura- 
la , ma non ve n’ ha egli altre , che fie- 
/ no del pari legittime , e regolari ? Non 
poflbno forfè eflcrvi delle circoflanze , 
nelle quali fi creda di dover mettere in 
ufo mezzi più brevi , ed utili ', e più 
efficaci ? 

Se ne dubitate , e facile difingan- 
narv» , citandovi quella fteffa arringa del 
celebre Sig. Taion , dalla quale voi non 
riportate , fe i^on quella parte eh’ è fa- 
vorevole al vollro filleina . Io campenfe- 
rò adeffo la voftra omiflìone , e vi met- 
terò fotto gli occhi quello , che dice que- 
llo gran Magiftrato , circa i differenti 
me2zi , che poffono adoperarli per rifor-< 
mare gli Ordini Religiofi ; „ Lo fcapo 
„ della riforma (dice il Sig. Taion ) non 
„ dev* effer altro , che quello di rimet- 
„ tere gli Ordini Religiofi nel loro fplen- 
u dote , e nella loro purità . E* lunga* 

„ tem- 
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„ tempo che fi delidera da tutte le per- 
,, fone pie , e dabbene , e il mAle è og- 
9 , gidì falito a tal eccedo , che Te non 
vi fi «caffè un pronto foccorfo , fa- 
„ rebbe a temerli , che non cagionaffe 
„ una qualche funefia rivoluzione “ • 
Dopo quella rifleifione > di cui pub 
farli di leggieri 1* applicazione allo fla- 
to , in cui attualmente fi trovano quali 
tutti gli Ordini Religiofi ; quello Magi- 
llrato aggiugne fubito dopo : vi farebbtr 0 
' »> f or f e ****** pi" efficaci y e fiù Jtcuri per 
9 , procurare con buona riufcita la rifor- 
„ ma , che non fon quelli di chiedere 
, „ CommelTarj a* Generali degli Ordini ; 

. ,, ma ficcome quello è il più naturale , 
,, e il più dolce , così è meglio feguire 
„ prima quefio canale ordinario , e rifer- 
. „ barfi ad adoperare rimedj più validi e 
,, forti y fe s’ incontri dal canto loro re- 
9 , filtenza ed oppofizioni 4t . Voi lo ve- 
dete , M. R. P. il mezzo de’ Superiori 
non è il folo , che fi poffa 9 e che fi deb- 
ba adoperare per efeguire una riforma 
nc’ Corpi Regolari • Qiicfto i il mezzo più 
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ordinaria , ed è anche il più dolce , e pii 
naturate ma ve n* ha degli altri , che 1 
fono nel medefimo tempo più ficuri , e 
più efficaci • S* è veduto coll* efperienza , 
che le vìe dolci naturali , ed ordinarie pro- 
ducevano foltanto riforme imperfette , e 
paffeggiere: fi vuole procurarne una, che 
fia falda, e permanente ; non è egli que- 
llo il cafo d’ impiegar quelle , che fi giu-» 
dicano effere le più ficuri , e le più effica- 
ci ? Non fono men legittime delle altre , 
ed hanno Vm vantaggio , che quelle non 
hanno ; ed è , che conducono più infal- 
libilmente al fine , a cui fi mira • 

Quantunque quello Magiftrato non 
■ additi chiaramente , quali fieno quelle 
vie più finire , r più efficaci , pure egli fa 
intendere quanto balla , che fono affatto 
diverfe dal ricorfo a* Superiori ordrnarj ; 
riconofce egli medefimo , eh* 1* autorità 
Regia ha in mano mezzi atti ad operare 
informe fenza offervare le formalità ordi- 
narie : per convincervi t che quello è il 
‘filo* penfiero , badate ad una riflelfione , 
M *«hfr fa quefto Magillrato sella 'Beffa Di- 
ma n- 
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manda , rifpctto agli altri Ordini Reli- 
gliolì , che potevano aver bifogno di ri- 
forma . “ Npi Tappiamo ( die’ egli ) clip 
j-, vi fono molte Comunità Religiofe , le 
,, quali non hanno, minor bifogno di xir 
„ forma de* Mendicanti ; ma ficcome i 
,, mezzi di .ridurgli alla purità della . loro 
„ regola fono difficilijjimi , tanto a cagio- 
. w ne della loro efenzione , quanto perchè 
„ non riconofcono neffun Superiore Ge- 
„ iterale , cosi baderà , a parer mio* 
fupplicare il Re di voler procurarne la 
riforma per le vie y c b' egli giudicherei 
„ ej (fere le più opportune u . 

La intendete vof M. R. P. : quella 
pretefa efenzione , che tanto vantate , è 
juna delle cagioni , che a parere di quello 
Maeillrato , rendono la vollra riforma dif- 
ficilijjìina , E perchè lo farebbe ella ? Non 
può cflere , fe non a cagione de’ giri che 
convien prendere ; delle dilazioni , che 
fono inevitabili , con cui fi ha collume di 
procedere , della connivenza de’ Rifor- 
matori , della debolezza , e dell’ ineffi- 
cacia de* mezzi , che prendono per afli- 

Lett, C cu- 


\ 
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Curare il fucceflb dell’ operazione . Per 
quello egli penfa , che quello fia 1* occa- 
lione di decollarli dalle formalità ordina- 
rie ? e di ricorrere all’ autorità del Re , 
Che folo può vincere' e formontare quefti 
oltacoli , e procurare con que’ mezzi , che 
la fua Potenza gli mette in mano , un* 
utile , e neceflaria riforma . 

Qjianti fatti , quanti efempj non po- 
trei io citarvi , M. R. P. per provare , 
che il Re ha efercìtato quello fupremo 
potere , ha ordinate riforme particolari 
in alcuni Ordirìi Regolari , e in alcuni 
Mon'allerj fenza ricorrere al Sommo Pon- 
tefice , e fenza liemmeno , chiamarvi i 
Superiori Regolari ? Ne fceglierò alcuni 
de* più Angolari in quel gran numero , 
che abbiamo riferito o indicato nelle Me- 
morie del Clero . j 

L’ Abbazia di S. Vitore di Marfiglia 
non è ella efente dalla Giurisdizione 
Epifcopale , ed immediatamente foggetta 
alla Santa Sede ? Eppure il Re aveva 
eletto per vifitarla , e riformarle 1’ Arci- 
vefcovo d’ Arias , il Vefcovo di Marli- 

glia » 
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glia. , e il Prefidente di Oppede . Sopra 
le iftituzioni di quelli Commeffarj , il Con- 
iglio di Stato fece un Decreto li 16. 
Mar2o 1688, , .il quale conteneva un re- 
golamento provifionale per la riforma di 
quell’ Abbazia , c li a 6. Luglio 1669. un 
altro Decreto , che conteneva un regola- 
mento definitivo per lo riftabilimento del- 
la difciplin^ regolare • 

L’ Ordine de’ Celerini è parimenti 
foggètto alla Santa Sede . Ciò non impe- 
dì , che li 15. Novembre 1669. non folTe 

r » » 

fatto un Decreto del Configlio , che con- 
teneva un regolamento per quell’ Ordine 
in Francia . Il Re aveva , per vero dire , 
eletto per Commettano il P. Textoris 
Provinciale de’ Celeftini i ma gli aveva 

1, 

dato per Aggiunti il Sig. Decoutes Deca- 
no di noftra Signora , e Configliere di 

■ 

Staro ; il Sig. Prochet Dottore di Sorbo- 
na ; 1’ Abbate di Pieres Bernardino , e il 
P. Lallemant Priore di Santa Genefieva 
e Cancelliere dell’ Univerfità . 

La Congregaziooe della Mercede , 
non fi dichiara ella efenté ? Nulladimeno 
Ci ab- 
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abbiamo un Decreto del Coniglio di Sta- 
to del di 19, Gennajo 1680. che ne re- 

# f t +> t ¥ » • ^ ' » # | ».j' 

gola il governo • 

Tra .gli. Ordini Regolari , ve n’ ha 

" * i m . » n 9 r% • ^ 4 *• . '• , \ ( * 

egli alcuno., che goda maggiori privilegi 
di efenzione , quanto quelli , che chia- 
manfi Mendicanti ? Non ottante è accarlu- 
to , che alcuni Conventi , ei alcune Pro- 
vincie .particolari, di quelli Ordini, fono 

* ' * * ' ' * 4 • ' « . i , **•» « g 

flati riformati da’ CommefTarj , eletti dal 

• • ‘ • 1 8 i * . *• • ' a • i -, ; i 1 . • • - 

Re , fenza chiamarvi il Sommo Pontefi- 
ce , e nemmeno i loro Superiori 'Regola- 
ri • Se ne dubitate , date un’ occhiata al 

* / « x | j * * * • * * • # • 

Decreto del Configlio di Stato del dì 19, 

' f - • * * • i . \ „ . # •* r 

Marzo 1676, il quale deputa 1’ Arcives- 
covo di Parigi , i Signori di Voifin , di 

» v • , 1 . • 

^jzons , e di, Pommereu , Configlieri di 

Stato t il Generale dell’ Oratorio , e il 

1 ' • . . • . ■ • . 

Padre Brachet Benedittino pej: yifitare > 
c riformare i Religiofi Agottiniani della 
Provincia di S. Guglielmo , detta la Co- 
munità di Bourges • Confultate un altro 
Decreto del medefimo Configlio di Stato 

l 1» ' 

del dì a 6. Agofto 1689. circa il governo 
de’ Religiofi dell’ Ordine di $. Francefco 

- '«* w 

nel- 
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nelle provinole , e nel gran Convento di 
Parigi ; il Re aveva eletti per Commeffi- 
rj 1 * Afcivefcovo di Parigi , e il P. La- 
chaife . Volete finalmente un altro De- 
creto del Configlio del dì 7. Luglio 1706. 
col quale il Re deputa il Sig. Gilbert , 
Dottore di Sorbona , il Padre Loo , Prio- 
re di S, Germano de Pres , e il Padre 
, Fraffen , "Zoccolante , per vifitare i Con- 
venti de’ Religiofi Agoltiniani della Pro- 
vincia di Francia ; e il loro parere circa 
h la riforma di quella Provincia fu ratifica- 
j to , e confermato da un altro Decreto 
, del Configlio di Stato del dì 8. Dicem- 
5 bre 1706. ■- , 

li Che cofa avete ad opporre a tutti 

j quelli efempj ? Qyelli fono Vefcovi > Con- 
2 figlieri di Stato , femplici privati incari- 
cati da S. Maeftà di far riforme , e re- 
; golamenti in Ordini Religiofi , in Mona- 
, ftcrj efenti dalla giurifdizione dell’ Ordi- 
1 nario , fen2a il concorfo di quella Spiri- 
tuale autorità , di cui voi dite , che il 
i Sommo Pontefice è folo vellijo . Il nofiro 
; gloriofo Monarca noa ha egli forfè gl* illeflì 

C 3 di - 
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diritti , che aveva il fuo antecefforc ? 
quello , che ha fatto quelli Tenga con- 
traddizione , e fenza richiamo 9 ad efem- 
pio di tutti i Re 9 eh’ hanno governata 
quefla Monarchia , farebb* egli diventato 
un atto d’ incompetenza del Principe > 
eh’ è attualmente fui Trono ? 

„ A’ Generali ( voi dite ) degli Or- 
j, dini , e a’ Superiori Regolari s’ afpetta 
99 il diritto di riformare per fe medefimi t 
99 o col mezzo de* loro Commeflarj gli 
abufi 9 che poffono efferfi introdotti 
99 nelle Comunità . Qiiefta fi è , ( aggiu- 
,9 gnete voi ) la regola ordinaria 9 la via 
,9 additata 9 e fegnata da’ principi rico- 
,9 nofeiuti 9 ed ammeifi nelle Coftitu2io- 
9, ni ,9 » 

Ma fe i Superiori 9 e i Generali di 
Ordini fono fenz* autorità ; fe i vincoli 
della fubordinazione fono difciolti ; o fe 
quelli Superiori hanno elfi medefimi bifo- 
gno di effere riformati fe ve n* ha alcu- 
no tra di loro , che deve confiderarfì co- 
me la cagione principale de* difordini 9 
che fi fono introdotti ne* Monallerj ; fe 

fi ha 
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fi ha ragione di attribuire la maggior pat- 
te de’ difordìni 9 che regnano negli Ordf- 
ni Regolari 9 alla loro negligenza 9 alla 
loro mole zza , alla loro connivenza , e al 
loro poco zelo per la regolarità, e pel 
mantenimento dèlia difciplina ; s’ è noto 
ad ognuno , cfTervene molti 9 i quali per- 
vengono ai gridi di Superiore 9 per via di 
raggiri 9 e di trame 9 e per altre vie an- 
cora più odiofe 9 ed in efli il mantengono 
con quegl’ iftefli mezzi 9 che ve gli han , 
v 'fatti giugnere ; fe 1’ ifperien2a ha dimo- 
ftrato 9 che ogni Volta che fu commeiTa a* • 
Superiori la cura di riformare gli Ordini 9 
o i Monafterj 9 di cui era loro affidata la 
condotta 9 non hanno adoperato che pal- 
liativi 9 non hanno attefo che a togliere 
alcuni leggieri abulì 9 non hanno attacca- 
to il male nella fua cagione 9 non hanno 
preib mifure efficaci per impedire 9 che , 
ripuilulafFe ; vi dimando • M. R. P* do- 
vraffi ricorrere a quelli Superiori 9 a que- 
lli Generali d’ Ordini per rimediare a tut- 
ti i mali 9 di cui ognuno lì lagna 9 per far 
celiare qui* difordini 9 che fcandalmano 

C 4 v I Fc- 
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i Fedeli , e che danno occafione a tanti 
pungenti motteggi, a tante fatire per par- 
te de’ noftri fratelli erranti, e de’ moder- 
ni filofofi ? Qttali fucceffori potrebbero 
fperarfi da quelli uomini avezzati in mez- 
zo agli abufi , intereffati fpefle volte a 
foftenerli ; o impediti , ed arreftati , fia 
dalla rcfiftenza degl’ inferiori, fia da mil- 
le confidcrazioni , che fi prefenteranno a* 
loro occhi fotto i falli colori della pietà , 

* della Religione ? Nò , io non temo, di 
dirlo , egli è lo fteffo che volere lafciar 
gli Ordini Religiofi , quali fono , rimette- 
re la riforma di elfi alla maggior parte de* 
Superiori che fono alla tetta de’ Corpi 
Regolari . 

Ardirefte voi di dire , M. R. P. che 
quello eh’ io afferifeo , è privo di fonda- 
mento ? Ahimè ! per provarlo io non ho 
bifogno di render conto di quello , che . 
avviene nél più degli Ordini Religiofi , 
rifpetto alla poca fubordinazione degl* in- 
feriori verfo i loro Superiori ; il Pubblico 
n’ è anche di troppo informato , per le 
lcandaìofe dilTenfioni , di cui rifuonano 
"j i ì • da 
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da molti anni addietro i noflri Tribunali, 
e per le Memorie , che non fi ha avuto 
riguardo di fpargere a quello propofito : 
«d io non voglio, che la voftra 'propria 
confeffione , per dimoHrare , che la mag- 
gior parte de* Superiori attuali fono «gli no 
medefimi nel cafo della riforma , e che 
■non potrebbe!! affidarla in peggiori mani z 
Noi abbiamgttt ojfervato , dite voi pag. ,41., 
tbe ci vuol molto , perché tutti coloro , che 
Jerto oggidì Superiori , finto i pA degni di ef- 
Jorio , e defiderino Jincernmertte ia riforma z 
non fi puh adunque fidarfi , aggiugnete voi , 
àelle Memorie , che manderanno . Come ? 
Padre mio, verrette che fi metteflero alla 
tetta della riforma Superiori , che per la 
maggior parte non fono degni di ejferfa , de - * 
cjaaH , anzi che potere fperare , che vi fi 
adoperano efficacemente fi fa , che non 
la defìderana fine er amento^ nelle ritrazioni , 
e nelle Memorie de’ quali non fi può avere 
ntfjuna ficurezza , e fidanza : e non volete, 
che fi confiderà come una pur,a derifione 
di progetto di una riforma, alla quale pre- 
fiedeflfero quelli Superiori ? Non farebbe 



X XLII X 


meglio confettare ingenuamente , che voi 
non volete quella riforma , e che non la 
{limate neceflaria ? 

Voi non potete , pretendete voi , ri- 
nunciare a’ voftri privilegi fenza far torti* 
alla S. Sede ; coutribuirelle a fpogliarla 
del fuo diritto, fe riconofcefte la Commif- 
Jìone {labilità da S. Maeflà ; ciò farebbe pei? 
parte voftra concorrere all ' attentato de' Pre- 
lati J opra i diritti di Santa Sede • 

Ma qual titolo avete voi dunque j 
M. R. P. , per fare quello richiamo ? La 
Santa Sede vi ha ella forfè affidati i fuoi 
interelfi ? Non fi afpetta forfè a lei ripe- 
tere i fuoi diritti , fe vengono da alcuno 
intaccati ? E in che pofa s* intaccano ? 
V’ ha egli una fola difpofi2ione ne T De- 
creti emanati dal Configlio in propofito 
della Commìfllone , che ad elfi arrechi il 
minimo pregiudizio , ed offefa ? Se d* al- 
rro non fi tratta , che di rimettere in vi- 
gore gli Statuti , e le Coftituzioni de* dif- 
ferenti Ordini Regolari , di procurarne la 
efecuzione , è egli per ciò neceflaria ri- 
correre al Papa ? Quelle Cogitazioni non 

fon 
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fon elleno avvalorate , c confermate dalla 
fua approvazione ? Non ha egli rifpetto a 
quello confumato il fuo diritto ? La Pote- 
fcà Secolare non ha ella tutta la neceflaria 
autorità , per far efeguire quefti Statuti , 
o piutrofto per fare , che fieno adempiute 
dagli Ordini Regolari le condizioni , colle 
quali fono fiati ricevuti nello Stato ? Si 
giudicherà forfè opportuno di farvi alcuni 
cangiamenti relativi alla civile amminiftra- 
2Ìone , ed atti a far concorrere i Corpi 
Regolari al bene della Religione , e dello 
Stato , più efficacemente , che non han 
fatto fino al dì d’ oggi : allora farà il ca- 
fo di ricorrere alla S. Sede f e di far in- 
tervenire la fua autorità : nè voi dovete 
Severe neffuna inquietudine fopra di quello 
punto , pofciacchè il Re dichiara efpref- 
famente , eh’ è fua intenzione , che fi pro- 
ceda a quello modo, e che fi offervi que- 
llo ufo « 

Da tutte quefte oflervazioni io con- 
chiudo y M. R. P. chp la voftra prima af- 
ferzione è Cai fa ì non fono i Vefcovi, che 
vogliono efercitare' la loro Giurisdizione 

fo— 
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fopra di voi , e eh’ hanno intraprefo di 
riformarvi ; hanno foltanto portate le lo- 
ro doglianze dinanzi al Re fopra gli abuli, 
che regnano ne’ Corpi Regolari ; 1* han- 
no fupplicato d’ impiegare la fua autorità . | 
per far ceffare quelli difordini: per quan- 
to grandi ed efteli fieno i voftri privilegi , 
non giungono mai a grado di toglier loro 
il diritto di lagnarli , e chiedere che fia- 
te riformati : quello ricorfo alla Potellà 
Secolare non è nemmeno ad effi contra- 
rio , poiché ella fola é in grado di procu- 
rare efficacemente una llabile , e foda ri-', 
forma . 

Il Re nominando alcuni Vefcovi , e 
alcuni Miniflri fcelri nel fuo Conliglio , 
per avverare le doglianze de’ Vefcovi , e 
per dargli iftru 2 iani , ed avvili intorno al 
modo , con cui convicn procedere , non 
apporta nelfun pregiudizio a voftri privi- 
Ieg] : voi fiete fempre fuoi fudditi , ob- 
bligati ad alcuni doveri verfo lo Stato , 
e tenuti a render conto al Sovrano della 
maniera , con cui gli adempite ; egli ha 
in ogni tempo diritto di farli rapprefenta- 

re 


le 
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re i regolamenti , fecondo i quali dovete 

dirigervi , fia per procurarne 1’ efecuzio- 
% ; 

nc, fia per fare in elfi que’ cambiamenti, 
che 1* interefie , e il bene del fuo Stato 
può ricercare : non v’ è nefluna legittima 1 * 
feufa , neffun valido protetto , che pofia 
difpenfarvi dall* obbedire agli ordini, che* 
egli vi dà in quello propofito ; e intra- 
prendere di farvi refiflenza , od impedire 
agli altri di fottomettervifi è un dimottrare 
fentimenti d’ indipendenza, e di ribellio- 
ne , i quali non fono meno contrari allo 

• ' ‘ ' - • i * - * 

fpirito della Religione , che ai doveri di 
un fuddito fommeffo , e, fedele al fuo 
Principe , . \ 


Efame della feconda Aferzione . 


f.f> * 


Voi dite nella vottra feconda Àtter- 
„ zione , che quand’ anche gli Arcivef- 
„ covi Commcflari averterò diritto di ri- 
formare tutti i Corpi Religiofi del Re- 


*> 


,, gno , non potrebbero farlo , ficcome 
pretendono , fopprimendo i loro pic- 
„ cioli Conventi e cangiando iii parte 
„ le loro Coflituzioni ,, , Per 
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Per provare la prima parte di quella 
alfcrzione * voi dite , che la foppreflione 
de’ piccioli Conventi , i quali non polfonq 
mantenere almeno dieci Religiofi, . ijon è 
un mezzo necelTario di riforma ; che av- 
viene fpefle volte, che un Convento com- 

< 7 I • . ‘ - ri 

pollo di tre o Quattro Religiofi , .è più re- 
golare che non è un altro y dove ve ne 
faran dieci : che i piu Santi Fondatoci , e 

i più zelanti Riformatori hanno così pen- 
_ , . . _ *'• 
fato : e per provarlo citate S. Francefco 

rifpetto a* Cappuccini , e Santa Terefa 

• . 7 I • 

per i Carmelitani Scalzi : che fe vi furono 

. 

alcuni Papi , i $uali hanno ordinata la 

foppreflione de’ piccioli Conventi , còme 

* • ' 'l 

Innocenzio X. nel i 6 $z. colla lua Bolla 

Injiaurand <t , 1* efecuzione non ne fu fatta 

, **. . , ì.ViUC ' N \ 

che imperfettamente . Che Io fteflb Inno- 

cenzio X. ha modificata la fua Bolla con 

un Decreto del 1654. che fe la Chiefa ha 

. , .«■•••* ■+ 

inoltrato di dcliderare la rclldenza dì die- 
ci Religiofi per lo meno in ciafcun Con- 
vento , non 1* ha mai ordinata come unà 
cofa inctifpenfabile ; che il voto delle Co- 
ftituzioni di quafi tutti gli Ordini, che fo- 

pra 
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prò quell* oggetto (offre dell’ eccezioni ; 
finalmente , che ciò non può praticarli per 
gli Ordini , che attendono alla falute dell’ 
Anime come truppe aulìliarie . 

Ecco , Padre mio , il riaflunto della 
voftra difefa fopra quell’ oggetto . Pare , 
che la foppreffione de’ piccioli Monaflerj 
vi dia molto a cuore. Potrebb’ effere , che 
quello folTe uno degli oggetti, che fi pro- 
pone la CommiQìone : è molto probabile , 
che quello punto entri nel (Ulema di una 
faggia ed utile riforma ; il Re medcfimo 
s* è di già circa quello fpiegato nel fuo 
Decreto de* J. Aprile *767. ma cofa vi 
ha adunque in quella difpofizione che 
porta offendervi ? quello regolamento non 
è egli conforme allo fpirito della Chiefa , 
al voto di tutte le Congregazioni? e v’ ha 
egli altro mezzo di mantenere la difcipli- 
na nelle Cafe Religiole ? Mollrando voi di 
dubitarne, vi recherò aderto alcune ragio- 
ni dimollrative , e dileguerò le frivole of- 
fervazioni , eh’ efponere . 

. Lo fpirito della Chiefa fu Tempre , 
che una Comunità forte tanto nymerofa , 

che ' 
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che potette mantenerci con decenza , efat- 
te 2 za , e regolarità gli Efercizj , a cui fo- 
no deftinati i Rcligiofi . La Chiefa ha Tem- 
pre voluto , che ciafcuno adempiffe i do- 
veri dello flato , a cui confacravaft . La 
vita Cenobitica è di fua natura una vita 
comune . Una Comunità di Cenobiti deve 
pertanto effere effenzialmente comporta di 
un numero fufficiente di Religiofi , per at- 
tendere hifieme all’ orazione, e al lavoro, 
e fcambicvolmente ajtttarfi . Se non v’ ha 
che un picciolo numero di' Religiofi gli 
efercizj languifcono , folio fovente o in- 
terrotti , o fofpefi , non v* è che poca 
enumerazione , quali nettunio fcambievole 
ajuto , e 1’ offervanza de* doveri regolari 
diventa impraticabile . Quindi , quantun- 
que la Chiefa non abbia determinato il 
numero fitto de’ Religiefì , di cui dev* ef- 
fer comporta una Comunità di Cenobiti , 
pure non fu mai giudicato , eh’ ella ap- 
provarti quelle , che non fono tanto nu- 
merofe , che portano in ette mantenerli gli 
efercizj della vita regolare . La cofa par- 
la da fe , ed è inutile trattenerfi per pro- 
varla , Egli 
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Egli c vero , che s* è veduto perlun- 

• ■ » * 

go tempo fuciliere nella Chiefa molte pie- 
ciole cafe Religiofe . Sono concorfc diver- 
fe cagioni a ftabilirle . L* immenlità de* 
beni , che appartenevano alle grandi Ab- 
bazie , e che confiftevano in fondi di ter- 
. « / . , 

ra d’ ogni forta , in Signorie, in decime, 
ha molto contribuito a quello . ElTeridtfi 
beni lontani da’ Monafterj , fi mandavano 
colà alcuni Rcligiofi , perchè ite avellerò 
la cura, e 1’ amminiftrazione ; erigevafi un 
Oratorio , e fé ne faceva una fpe 2 ie di 
picciolo Monaftero . r -• ~ '• ‘ •• * 

Ma che n’ è avvenuto ? non potendo 
in efli offervarfi la regolarità , quelli pic- 
cioli Monafterj fono Itati fmembrati dallo 
grandi Abbazie , delle quali erano porzio- 
ni , e convertiti ili fémplici Priorati , o 

ti , » , 

dati in Commenda , di modo che non ne 
efifle quali più nefluno ,■ dove vi fia un* 
ombra di Convcntualità : e quantunque 
quello ufo polfa chiamarli «bufo, tuttavia, 
egli è men oppofto allo fpirito della Chie- 
fa , che non farebbe una Comunità non 

r * 

numerofa abbaftanza per adempirei do- 
L$t r, D ve- 
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veri della vita Cenobitica . 

Un’ altra cagione della moltiplica2Ìo“ 
jk de’ piccioli Monalterj è derivata da! 
gran numero eli fondazioni particolari. Fu 
un tempo , in cui per un gullo ringoiare 
di divozione , ciafcun Signore voleva effe- 
; re fondatore di Monaftero . E ficcome pro- 
porzionavano quelle fondazioni alle loro 
. facoltà , così accadeva fovente , che none 
Jafciavano fondi fc non per mantenere 
pochiflimi Religiofi, de* quali anche Affa- 
vano il numero , non prevedendo , che 
una difpofizione tanto contraria allo fpirita 
della Chiefa, e all’ effenza della vita Ce- 
nobitica , fi trarrebbe dietro in appreffa 
la rovina delle loro Fondazioni * 

Che che ne fia , quelli piccioli Mo- 
nailerj furono tollerati per lungo tempo 

' nella Chiefa . I Concilj $’ erano contenta- 

• , • - • 

ti di ordinare , che vi foffe in ogni Cafa 
numero fufficiente di Religiofi per mante- 
nere la regolarità del Chiollro , e la de- 
cenza nella celebrazione del divino fervi- 
do . Diverfe confiderazioni , cui troppo 
lungo farebbe riferite , fono concorfe a la- 

feiar 
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fciar fufliftere gli abufi . Ma in ultime i 
difordini, e gli fcandali cagionati da que- 
lli piccioli Monaftcrj , giunfero a tal ec* 
ceffo , che i Sommi Pontefici fi fono cre- 
duti obbligati di recarvi rimedio , e di 
deterrtiinare 11 numero de’ Religiofi necef- 
Tario per formare un Monaftero . Gregorio 
XV. nel 1611. proibì con una Bolla di 
fondare alcun Convento fenza fufficiente-» 
mente dotarlo per mantenervi dodici Re- 
ligiofi . Qyefto Decreto è fiato confermato 
dal Papa Urbano Vili. 

Ma il regolamento più chiaro, e pie- 
tifo fopra di quello punto fi è quello di 
I nuocendo X. nella Bolla irtftanYandx del 
dì 15. Ottobre 1651. la quale ordina la 
-fdpprelfione de’ piccioli Monafterj tanto 
dell* Italia , come dell’ Ifole aggiacenti . 
Voi ne fate menzione del voftro Scritto , 
ma non ne avete riferiti i motivi , e le 
difpofidoni . Tollerate , eh’ io fupplifca 
a quella voftra omiflione 1 Non è poflìbile 
efprimere con maggior forza, e precifionc 
tutti gl’ inconvenienti delle Convcntualità 
compofte di un picciolo uumero di Reli- 

D a giofi . 
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gioii . Non ci vuole di più per giuftificare 
1’ inten 2 Ìoni della CommeJJìone , e diftrug- 
■gcrc tutti i cattivi ragionamenti , di cui 
vi fervile per difendere i piccioli Mona- 
flcrj . . , . 

„ Gol picciolo numero > che com- 
pongono quegli Monaftcrj ( dice il Pa- 
„ pa ( a ) ) non ft poiTono celebrare i 
„ Divini Offizj colla dovuta decenza ; 
■„ 1’ orazione mentale , le conferenze 
„ fpirituali , e gli efcrcizj , che debbo- 
„ no farfi in comune , fono neceffaria- 

„ men- 


( a ) Etenim in tam exiguo numero ib? 
degenti , ncc Divinum officium no&urnum 
pariter ac diurnum in choro celebrare , 
nec orationi mentali , ac fpiritualibus 
collationibus ; & exercitiis ac ftudiis in 
communi vacare ; nec filentium , claufu- 
ram , vitam communem , caeterafque in- 
Aitutiones fervare poffunt , quae ad tria 
principali vota ordinantur , 8t fine qui- 
bus confiftere vix poffunt regularis vitse 
bafes , & fondamenta • ’ i 

Qita- 
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,, mente trafeurati , e negletti , gli ftu- 
„ dj languifcono per mancanza di emu- 
, r lazione ; il filenzio , la claufura , e le 
,, altre regolari oflcrvanze , che fi rife- 
,, rifeono a’ tre voti principali della Re- 
„ ligionc , fono la bafe , e il fondamen- 
„ to della vita Monaftica , non pofiono 
praticarli , e reftano fenza efecuzione . 

„ Quindi nafee , che immerfi nell* 
„ ozio , non fi ravvi fa in loro neflun fe- 
„ gno , neflun carattere della vita Re- 
,, ligiofa , a cui fi fono confecrati . Si 
D 5 „ veg- 


Qtiamobrem otio immerfi nullum re- 
ligione vitae fpecimen pras fe ferunt ; foli 
incedunt per urbes &. loca , cum faecula- 
ribus vagantur , ac mundanls negotiis fe 
involvunt . Inde fit , ut ibi collocàri re- 
nuant Religiofi probat* vitae ac difcipli- 
nse , &. Superiore® cogantur illic familiam 
conftituere ex fratribus vitae laxioris , qui 
loci liccntia pejores fiunt : & fi quando 
ad loca feu Monaftcria regularis obferran- 
tiae^revocai tur , a clauftro quafi a fqual- 

lo- 
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„ veggiono vagar foli per le Città , fre- 
,, quentarc i luoghi 9 dove fi raccolgono 
„ i mondani , s' ingerifcono negli affari 
„ fecolarefchi , e del tutto alieni dallo 
flato loro , e della loro profèflìone . 
„ E perciò clic ne avviene ? i buoni Rc- 
„ ligio!! , quelli * che han dato ^prove 
„ di amare le buone regole , e la buona 
99 difciplina , ricufano di andar a rifie- 
9 , dere in quelle cafe; e i Superiori fono 
„ obbligati di mandarvi quelli 9 eh* ama- 
9) no la rilafTatezza , e che fi corrompo- 
. » no 


lore caarceris abhorrentes , vi* adduci 
poflunt ut communcra ferveqt in moribus 
•difciplinam , atque aliorum inftitutionibus 
fe confermet ; quin potius caeteros aver- 
tunt , vel certe reddunt fuo exemplo (e- 
quiores . Unde rclaxationes dcrivantur in 
Ordioes,,8t fenfim invalecunt, in ipfarum 
Religionum dedecus 8 t ruinam » 

Praetereji ( quod dolentcs referimus ) 
ad hujuftnodi Conventus 9 prxfertim ip 
locis infreqvientibus & folitarps tatiqpam 

ad 


< 
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)) no maggiormente pel libertinaggio » 
„ che regna in quelli tali luoghi : c fe 
9 , dopo fi richiamano ne’ Monafterj , do- 

99 ve la difciplina regolare è in vigore , 

• ■* 

„ confiderauo quelle nuove refidenze con 
99 una fpezie di orrore 9 e come ^chifofe 
„ ed orrijbili prigiqfli ; non poffono af- 
99 fue farli alla viu xqmune 9 agli eler- 
9t cizj del chioftro , 9 a’ collumi , e alla 
9, difciplina Monadica; ne fviano gli al- 
99 tri , o /gli rendono più infingardi e più 
99 rilavati col loro efempio • In quello 
D 4 „ mo- 


ad afylum facinorofi Se curiae contumace* , 
vel proferipti in dies confugiunt , ibique 
oci immunitate freti turpiter ac diflòlute 
viventcs , atque inde in tempore exeun- 
tes graviora perpetrant flagitia cum ma- 
ximo populi fcandalo . 

Cumque Conventus live loca pauca 
hujufmodi in efFraenatam qpafi exereverint 
multitudinem ; bine licet omnibus intelli- 
gere quaecumque reformationk remedia 
calla fore Sa irrita , quandi# non fqerinc 
. . . . a Re- 


Digitized by Google 



X L-V I X 


,, modo s’ introduce la corruttela , e la 
„ rilaffatezza negli Ordini Regolari , e 
,, vi fa fanelli progreiTì con difonore , e 
,, colla rovina della vita Religiofa . 

„ Oltre a quello , aggiugne il Som- 
,, mo Pontefice , ( e ne parliamo con 
„ dolore ) quelli tali Monallerj , parti- 
„ colarmenttf ne’ luoghi folitarj , e poco 
,, frequentati , fervono di rifugio a' ma- 
„ landrini , e agli fcellerati , i quali o 
„ banditi , o non volendo obbedire ai 
y , comandi della Giullizia , fi ritirano 

„ qui- 

a Religione abfciffa , Qjiae enim poteft 
fpes effe corpus Ianguidum &. infirmutn 
ad falutem reducendi -, fi magna illius 
pars eli curationis incapa* quin potiu* 
rèliquam parrem inficit , atqtte conta- 
minar .... 

Itaque omnes 8t fìngulos Gonvehtus 
quorumeumque Monachorum ac Regula- 
rium Virorum bona immobilia pofliden- 
tium , cujufcumque Ordinis mendicàn- 
tium t vel non mendicantium , Congre* 

ga« 
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A quivi come in un afilo , e profittando 
i, dell’ immunità , che ritrovano , mena- 
„ no in tfli una vita licenziofa , o difib- 
,, luta} o fe n’ efeano , quando ire trova- 
no T occafione , commettono nuovi mis- 
, 7 fatti con gtandiflimo Scandalo de’ po- 
,, poli . 

t, Ed effendofi quelle Cape -, o pie- 
^ cioli Monallecj moltiplicali alP infinito, 
77 ed occupati da tuo mini 7 che vivono 
77 fenza regola, « Ponza freno, ognun ve- 
77 de 7 che temerebbe!! invailo d’ -intra- 

* dar- 


gationis , Societatis 7 vel cojufvis tnfii- 
fati , eriam Societatis Jefìi , etiam fi iUis 
ammara m cura perfouarum f*cal abiura in- 
teumbat , fìntve 7 hofpiria > vel gran- 
gia 7 fea alrerius Monade rii membra y 
txiftentes intra fifìes ìtaKse & infoia rum 
adjacentium « » , , in quibus ob patvum 
numerum Religioforum regularis dìciplina 
Juxta peculiaria cujufque Gidinis ftauita 
fervari non poteft » . » . perpetuo éxtin- 
guimus 7 fupprimitfms 7 & abolemus , una 

cum 

V 

t 
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,, durvi la riforma , e che il rimedio fa- 
„ rebbe inutile , ed infruttuofo ; 1’ unico 
„ fi è {opprimerli, e feparargli dal numero 
„ delle Cafe Religiofe ; imperocché quale 
,, fperanza può concepirfi di reiU'tuire alla 
„ fanità un corpo languente , ed infermo , 
,, di cui la maggior parte de’ membri fo- 
„ no attaccati da incurabili malattie ? Non 
,, v’ c forfè ragion di temere , che la 
,, contagione non fi comunichi, e non in- 
,, fotti le parti ,-^che fono ancora fané 9 
„ ed intatte ? ■* . . 

„ Modi ' 


cum omnibus eonum dignitatibus , & offi- 
ciis & minifteriis illofque ab ornili pro- 
prietate , . dominio , duperioritate , jutif^, 
dicbone , &. alio quocumque jure Regula-» 
rium eximimus , & totaliter liberamjis 

i * 

omnemque Conventnalitatem , titulum , 
effentiam , & denominationem regularem 
in eis penitus extinguentes illos ad jfta- 
tum fecularcm redneimus ... « Cetermn 
intendcntes de praedi&is bonis quotquou 
, ftiperfuerinc , oneribus , ut fupra detta’- 
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,, Moflì da tutte quelle confidcrazio- 
„ ni, conchiudete il Papa, fopprimiamo, 
„ aboliamo , ed eftinguiamo in perpetuo 
„ nell' Italia, e nell’ Ifole aggiaccnti tut- 
„ ti e cadauno de’ Monafìerj de' Monaci 
9 , e de’ Regolari poffedenti e non pofle- 
,, denti , mendicanti , o dorati , di qua- 
9 , lunque Ordine , Congregazione , e So- 
9 , cietà fi fieno , anche di quella de’ Gc- 
9 , fuitì , quantunque vi folTe annetta la 
9 , cura dell’ anime , quantunque foflero 
9 , ofpizj , poderi , o porzioni d’ altri Mo- 

,, na- 


<£Hs , fàlubriter provìdere , earumdem te- 
nore pnefentium bona ejufmodi applica- 
rnus , & applicata ette necernimus , & 
declaramus piis ulibus in iifdemmet locis 
Ubi fiti funt Conventus ; iifquc non indi- 
gentìbus , in aliis locis ejufdem D osce- 
fìfi , juxta defignationem , & partitionem 
quam cadem Congregatio , fingulorum 
Epifcoporum cum fuis Capitulis fententia 
prius audita , & piena totius negotii re- 
latione habita , de mandato noftro fa- 
ciet gtc. 



( 
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„ nafterj , ne 1 quali a cagione del piccio- 
„ lo numero di Religiofi , non è poflibile 
,, olfervare la difciplina regolare , confor- 
rr\£ alle Colli turioni di qualunque Or- 

,, dine Noi eflinguiamo parimen- 

9J ti tutte le dignità , officj , c miniUerj 9 
„ che pofTono effervi annefli , come purè 
,, ogni Conventualità 9 titolo , e dinomi- 
5, nazione regolare , e dichiariamo quelli 
5 ? luoghi liberi , ed efenti da ogni domi- 
,7 ilio , proprietà , giurifdizione , e fupe- 

• t fi 

57 riorità Regolare , e gli riduciamo alle 
£3 flato Secolare 77 • 

Il Papa pronuncia di poi fopra quel-» 

r • * 

Io 7 che dee fard de* beni appartenenti a 
quelli piccioli Monaflerj ; vuole 7 che ile- 
no impiegati in ufi pii ne* luoghi medefl- 
mi 7 dov’ erano fituati quelli Conventi' ; 
ovvero 7 fe quelli non nc abbifognano , in >* 
-altri luoghi della medefima DiocefI, e che 
r aflfegnazionc non meno che la riparti- 
zione ne fia fatta dalla Congregazione * 
cui egli delega a tal effetto 9 dopo aver 
prefo innanzi il parere del Vefcovo Dio-* 
celano , e del fuo Capitalo » 

Qui 
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„ Qui «on fi tratta , M. R. P. di un 

"* w * T i 

.Giudizio di un Sommo Pontefice in mate- 
ria di dottrina ; nel vnftro Scritto pare , 
che facciate poco conto di tali Giudizj an- 
che allora quando fono adotati da tutti i 
Vefeovi : quello riguarda - la Difciplina 
Monadica , dove , fecondo voi , il Papa 
ha una irrefragabile autorità poiché voi • 
tenete per principio ; ebe il Sommo Pontefi- 
ce è il fola vefiito dell ’ autorità fpirituale 
rifletto a qtteft * oggetto . Cofa penfate voi 
della Bolla Infiauranda'ì V ban forfè detta- 
ta lo fpirito di Cromyvelo , e di Cranmero ? 
la condotta è la fiejfa ; prefagife ella le fi ef- 
fe feiagure ? lo sò beniflimo , che per pa- 
rare il colpo mortale , che quella Bolla 
porta alla caufa , che follenete } oflerva- 
te, eh’ ella non fu che molto imperfetta- 

* ' ' • 1 . i « • _ r 

mente efeguita , anche in Italia ; che ri- 
mafero quivi moiri piccioli Conventi ; che 
Innocenzio X. modificò egli medefimo la 
fua Bolla con un Decreto pubblicato nel 

• * 4 

1654. col quale ordinò , che vi fodero al- 
meno fei Religiofi , ficcome riferifee il P. 
Tomafino: ( Difciplina della Chicfa Tom. 

I. 

5 
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I. p. 1441. ) Sì , Padre imo , lo sò , la 
Bolla Itijlauranda è fiata modificata • I Re- 
ligiofi intimoriti e fpaventati alla villa di 
quella Bolla non ommifero cola veruna 
per ottenere ; che Foffe rivocata, o alme- 
no mitigata . I picciòìi Conventi furono 
fempre i più amati negli Ordini Regolari . 
Quelli fono in fatti i più dolci , e i più 
comodi, e in elfi fi è Soltanto Rèl%iofo di 
nome , e di vellito . Per tutto il rimanen- 
te, annovi motti Stati nel mondo che non 

. " ■ ' V. . V • 

fono tanto piacevoli . Cola non han dun- 
que dovuto fare i Monaci pèt impedite là 
dillruzione di quelle Caie favorite ? E’ 
noto ad ognuno , qua; Sia il loro credito a 
Roma ; e perciò non è da llupire , che a 
forza di follicitazioni , e di raggiri fièno 

• » r 

venuti a capo di far modificare quella Bol- 
la. Non hanno almeno potuto ottenere di 
farla Sopprimere ; ed i rilòti^i in elfa con- 
tenuti faran fempre un’ autentica tefiìitio- 
nianza dell’ idea , elle quello Papa aveva 
eie’ piccioli Monallerj , i quali erario dk 
ìui giudicati incompatibili coll’ oflervanza 
della Regolare Difciplina , lo non riporta 

que- 
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quella Bolla , fe non per farvi conoscere 
i fentimenti della Santa Sede. intorno a 
qucft’ oggetto . Imperocché Y ficcome of- 
fe rva I* Autore delle Memorie del Clero 
( Tom. IV. pag. 994. ) non è Hata rice-* 
vuta irt Francia , perchè nel fuo difpoiri- 
tivo contiene molte claufoie , che non fo- 
no conformi alle noftre Libertà , 

Non ottante le pretefe modificazioni , 
che dicéfi effere fiate appofle col Decreto 
dello fletto Innocenzio X. nel 1654. , vi 
fu un grandiffimo numero di Monaflerj 
fopprefli in Italia , e ne’ paefi aggiacenti : 
il Sig. Talon nell* Arringa 9 che ho già 
citata , ofierva , che queflo Papa dopo 
aver compiuta quefta foppreff.one in tutta 
1 * Italia , aveva rifoluto d’ indurre- „ i 
„ Principi Criftiani a fare l’ iftefla cofa iu 
,, tutti i luoghi de’ loro Stati ; tì allora 
„ quando morì , la Lamagna , e da Polo- 
» nia fi difponevano già a fare quetta ri-* 
duzione ,, . 

Egli è vero , che Innocenza X. non 
determinali numero de’ Religioft + di cui 
dev’ efTer compotta una legale Canvemua- 

li- 
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lità ; ma oltre che Gregorio XV* ed Ur-* 
bano Vili* V avevamo già fidato a dodici 
per tutti i Conventi , che poteflero foni, 

* f , I 

darli, fembra > che tali predo appoco fof* 
fero le difpofizioni di tutti i grand' Ordi- 
ni-Regolari f e delle Congregazioni : del 
che fi può giudicare da quello , che ne 
dicono le loro Coftituzioni . ... y . 

Se folle neceJGfario rifalire fino a* pri- 
mi tempi della vita Monadica, potrebbe!! 
di leggieri Far vedere* che non penfavafi 
allora , che la difciplina Regolare, potefs’ 
effere collantemente olfervata da un pic- 
ciolo numero di Genobiti * Ih fui princi- 
pio le Comunità de' Monaci erano compo- 
ne di un numero grande di : Religioli : al-* 
lora fi difapprovava molto la troppo gran- 
de moltiplicazione de' Monafterj , S. Bali- 
lio nelle fue Regole dimanda * fe fia bene 
*avere in un medefimo luogo due Comuni- 
'tà Religiofe e rifponde di nò . ,, Non li 
„ tratta ( come olTerva il S»g. Fleury nel 
r; „ fuo ottavo DiTcorfo num. VII. ) di due 
,, Ordini differenti , ma folamente di due 
,, cafe delio fielTo inllituto : e S. Bafilir 

w a< *- 
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„ adduce due ragioni della fua rifpofta 
„ negativa : la prima , eh’ è difficile ri» 
,, trovare un buon Superiore , e ancora 
„ più trovarne due : la feconda , che la 
» moltiplicazione de’ Monafterj è una fon- 
,, te di diffenzione , e di difeordia . 

Quantunque S. Benedetto non deter- 
mini nella fua Regola , di quanti Cenobi- 
ti ciafcun Moqaftcro dovefs’ effere compo» 
fto , egli 1’ ha tuttavia indicato col nume- 
ro de’ Religiofi , che collocava nelle Cafe , 
che ftabiliva : quelli., eh’ hanno fcritta la 
fua vita , riferirono , che ciafcuno era 
comporto di dodici Monaci, non comprcfo 
1’ Abbate . 

Secondo gli Statuti dell' Ordine di 
Cluny , neffuna Cafa è riguardata come 
Conventuale , fe non è comporta di più 
di fei Monaci , e fecondo il Ceremoniale 
„ idi quell’ Ordine , convien effere alla teda 
di una Cafa comporta almeno di otto o 
dicci Monaci per effere conftderato Priore 
- Conventuale : Qui non babent ultra otto aut 
faltgm circa decem , collocabmtur inter non 
Conventuale! • Martcn. fol. xij. 

Leti, £ 


Nell’ 
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Nell’ Ordine de’ Ciftcrcienfi il nume- ( 
ro de’ Religiofi richiedo per formare, una 
vera Conventualità , era fiato fidato a do- 
dici ne’ primi tempi della fua Iftituzione 
dal Capitolo Generale dell* anno ri 34* 
Qpefta determinazione b fiata confermata 
da’ Capitoli del 1104. e del izz 6 . , i 
quali vogliono, cheli riducano in Poderi, 
o Obbedienze i Monafterj , dove non fi 
potranno ammettere e mantenere dodici; 
Religiofi. Proibifcono nello fteffo tempo di 1 
formare alcun nuovo Monaftero , fenza 
comporlo almeno di quello medefimo nu- 
mero di Religiofi , 

Ugo di S, Vittore Lii. a. de Claujlro 
anima c. a. attefta , che non fi mandava- 
no mai meno di dodici Religiofi per pian- 
tare nuove Comunità . La ragione , che 
egli ne arreca , fi è , per dubbio , che 
1 ’ opera della Religione non fi corrompa 
per la negligenza , che ritrovali per 1’ or- 
dinario nel picciolo numero : Ne Religionis 
opus paucitatis negligentia corrumpatur . 

Le Coftitu2Ìoni di Monte Caflino fono 
ancora più rigorofe: vogliono , che prima 

di 
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t {i accettare un nuovo Monaftero per ifta- 
bilire in effo la riforma , o una nuova Con- 
ventuali tà , fi mandino colà due Religiofi 
incaricati di efaminare , fe fianvi rendite 
fuflìcienti per mantenere fedici Religiofi 
per lo meno , e fovvenire a tutti gli altri 
aggravj . Mittantur duo graves , ir experti 
Patres , , , , . ad inquirendum , fi Monafi »- 
rium babet conditiones , qua requiruntur ai 
regularem obfervantiam ; videlicet « « » , fi 
babeat pojfejfiones five redditus pecuniarum in 
loco tufo ir pacifico , qua fiufficiant prò fex- 
decim fialtem perfonii ir aliis Monajlerii one - 
ribus port andis • ( p» t* c* 7 * edit, Parifi* 
1604. de Monajieriis noviter accept andis 
num. 1. ) 

Le Coftituzioni della Congregazione 
di S. Vanne ( p. z. c. 6, ) efigono lo ftef- 
fo numero , e ne’ medefimi termini , che 

t 

quelle di Monte Caffino , 

Vedefi la ftefFa difpofizione ne’ Rego- 
lamenti di S. Mauro , i quali anzi fi fpie- 
gano intorno a quello punto con più forza 
cicali altri» Siccome voi moftrate d’ igno- 
ja le , o V’ infingete di non conofaerle , 
E » ve 



I 
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ve le rimetterò aderto fotto gli occhi. Net 
Capitolo Vili, della feconda Parte , fi po- 
ne per principio , che non nella moltitu- 
dine de’ Monafterj , ma nella faviezza del 
loro governo, confitte la felicità della Con- 
gregazione ; e che perciò non fi deve cosi 
facilmente accettare nuovi Monafterj ; In- 
fogna efaminare primieramente, fe fi pof- 
fa in erti ftabilire , e mantenere le ofier- 
vanze : Quia non in multitudine Monafierio- 
rttm fed in eórum lono regimine fiat felicitai 
Congregationis ; non funt quavis facilitate ac - 
ceptanda Monafieria s fed prius mature con - 
fiderandum an in iti obfervantia regularis fa- 
cile infiitui fr confervari pojjit . Aggiugnefi, 
che 1’ efperienza infegna , efler quafi im- 
ponibile confervare la regolarità ne’ Mona- 
fterj , la cui Comunità non è comporta , 
che di un picciolo numero di Religiofi : 
pertanto , fi propone per Regola ; che 
non fi debba accettare neflun Monaftero 
per eflere aggregato alla Congregazione , 
fe non vi fieno rendite (ufficienti per ali- 
mentare , e mantenere tredici Religiofi , 
comprefo il Superiore , c per foddisfare a 
' - tut- 
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tutti gli aggravj : Cum aidem experientia 
camperttim fit 9 tu paucitate Monacbonnn 
difciplinam regularem vix pojje confervari , 
tiullum Monafieritun admittendum e fi * in quo 
redditus annui fuffìcientes non fint , ut mini- 
mum alendis fitto tempore tredecim Monachi t 
choro deputatis , computato Superiore , ac 
oneribus fiolitis facile fupportandis » 

Egli è verd’% che vlen dietro imme- 
diatamente un futterfugio , che ha aperta 
la porta a molti abufì : dopo avere ftabili- 
te le faggie regole , che abbiamo ora ef- 
pofte , fi aggiugne un* eccezione , che dà 
adito di ttafgredite qdcfte regole , quando 
fe n* offra 1* occafione . » Quando per al- 
tro , ( dicono le Coftituzioni ) il Capi- 
„ tolo Generale, o la Dieta annuale non 
,, giudichi bene di difpcnfarne per mag- 
„ gior vantaggio ed utilità dèlia Congre- 
gazione . Nifi fapltuluni generale prop- 
ter evidenterrt Congregatiortis utilitatem difi- 
penfet , vel Dieta annua « Con una Sfiata 
claufola quali fono le leggi , che non pof- 
fono frodarfi 9 ed eluderli ? La Congre- 
gazione di S. Mauro non ha ella da pen- 

E j tirli 
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tirfi di averne profittato con fommo de-' 
trimento della fua difciplina ? 

Per altro, fe le fue mire di regolari- 
tk hanno (offerto un qualche cambiamene* 
to , fopra di quello punto , ciò non può 
clfere avvenuto, fe non dopo 1* ultimo fe- 
colo . Imperocché nel 1673. il Governa 
chiedeva inftantementé il medefìmo privi- 
legio eh* era fiato accordato alla Congre- 
gazione di Valladotid , e che conflfteva 
nel riunire infieme le picciole Comunità 
per formarne altre di dodici Religiofì per 
lo meno • Si ha ogni ragione di credere , 
che i membri di quella celebre Congrega** 
filone , che non hanno perduto Io fpirito 
del loro fiat o, abbiano le fteffe difpofizioni « 

Appoggiata certamente a tutte quefie 
differenti Cofiituzioni , e all* efperienzà , 
la quale non é in verun modo favorevole 
al fiftema delle Cafe poco numerofe * la 
Dichiarazione del Re del di 6. Maggio 
1 680. fembrà efigere il numero di dieci $ 
0 dodici Religiofì per formare Una Con* 4 
ventualitk . „ La ConVentualita ( dice irt 
,, quefia Dichiarazione ) non potrà eiferc 

« pré- 
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„ prefcritta da ncfTun dccorfo di tempo f 
,, qualunque fi fia , quando le condizioni 
9 , richiede, e neceflarie fi troveranno ncl- 
,, le Abbazie e Priorati , particolarmente 
,, quando vi faranno luoghi regolari fuffi- 
,, flenti per ricevere i Religlofì fino al nu- 
mero di dieci , o dodici almeno , fecon- 
,, do i Concilj ) Decreti , t Regolamen- 
99 ri ec. 99 

Voi vedete, M. R. P. dà tutte le au- 
torità, che v’ ho addio riportate , quanto 
poco fondamento abbia quello , che dite , 
cioè „ che i più Santi Fondatori, e i più 
„ zelanti Riformatóri non han creduto , 
9 , che il numero di dieci Religiofi alme- 
9 , no fotte aflolutamente neceflario per la 
,9 fondazione, e confervazione delle Cafe 
9 , Religiofe „ . I Fondatori non meno che 
i Riformatori d* Ordini Religiort hanno 
Voluto , che la Regola , che prescriveva- 
no , forte collantemente ofTervata nelle 
Cafe , che piantavano , o che riformava- 
no . Ora egli è certo , che la pratica co- 
ftante ed artidua delle ofTervan 2 e regolari 
è impedibile con urt picciolo numero di 
E 4 Re- 
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Religiofi . Quelli, clic fono occupati nelle 
faccende della Cafa, o ne fono difpenfati 
di jure , o che fe ne difpenfano di fatto : 
per pochi ammalati ed infermi che vi fie- 
no , bifogna neceffariamente , che gli 
efercizj , e'gli officj languifcano , o fieno 
interrotti: e quella fi è la ragione, perche, 
in molte picciole Cafe non vi fono nè efer* . 
cizj Spirituali , nè officj . Io credo , che . 
voi non negherete quello fatto , eh* è a 
tutti novo è manifefio » 

„ Ma ( dite voi ) S. Francefilo. di 
„ Affili , e S. Bonaventura riguardavano, 
„ il molto numero de 1 Religiofi in un me* 
defimo Convento come un oftacolo alla 
„ Regolare Offervanza . E per quella ra- 
„ gione nelle prime Cofiituzioni de* Cap» 
„ puccini , trovali un Regolamento , il 
,, quale preferive , che non vi faranno 
„ più che fette od otto Religiofi in un 
„ Convento , eccettuati quelli delle Città 
„ grandi , e popolate „ « 

, Ma riflettetevi bene , M. R. p. ; a 
che andar a cercare la regola di S. Fran- 
cefilo , i’efempio de’ Cappuccini , ed ap- 

pli- 


Digitized by Google 



» 


X L X X 1 1 1 X 

' < ■ ■■■■! 

plicare l’ una e 1’ altro ad ogni forra dì 
Religiofi ? Cofa potete voi ccnchiudere da 
quelli in favore de’ Conventi di un* affat- 
to diverfa fpezie? I Mendicanti , per vero 
dire , come voi offervatc , fono obbligati 
alle Offervanee Regolari; ma fono ancora 
iflituiti , ed anzi quello è il loro principa- 
le -oggetto , per affìftere gli 'Ecciefìaftici 
Secolari nelle funzioni del Santo Minitte- 
*o ; fono come un Corpo di riferva , pet 
fupplire in cafo di blfogno al "Clero Seco*- 
lare ; ed c/fendo qucfto ultimo dovere 3 
più importante ^ t il più inteteffance -, il 
primo dev* effere ad efib fnbordinaro -, 

Non è cosi di quelli , che fono con*» 
fecrati alla vita puramente Cenobitica t 
il loro flato confitte etfenzialmente in efèr* 
cìzj Spirituali , è nella celebrazione del 
Divino Officio ; ora P efpetiènza dimò* 
lira , che a quefti dure oggetti non può 
ben foddisfare un picciolo numerò di Re*- 
ligiofi . Inoltre , la principale ragione > 
che ha determinato a teftrigrterè il nu-*- 
mero de* Religiott Mendicanti di eiàfcùh 
Convento, e particolarmente de* Cappiic^- 

Ct' 
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eira , fi è, che vivendo quelli unicamen- 
te di limoline , difficilmente fuffiftereb- 
bero , fe formaflero numerofe Comunità , 
ovvero fe foffero troppo gravofi a* Popo- 
li : dura alternativa , che i loro faggi Idi- 
tutori hanno voluto evitare . I Religioli 
provveduti di rendite non vanno foggetti 
a nefluno di quelli inconvenienti : e cer- 
tamente avrebbero torto di voler preva- 
lerli ed approfittarli di una Regola , che 
non ha nelTuna relazione con efTo loro • 
Ma liete voi poi ben certo y che 
preflb a’ Cappuccini non fi efigano piyf 
che fette od otto Religioli in ciafcun Con- 
vento ? Io era quali per credervi fulla 
voflra parola ; ma ficcome allegate molti 
fatti fenza prova , così ho avuta la cu- 
riofità di.efaminare , ed ho ritrovato nel- 
le Coftituzioni di quefti Religioli (cap. 6. 
p, 75, ) un Regolamenta f che così par- 
la : Noi ordiniamo inoltre ? affinchè la Re- 
gola fi officrvi in tutta la fui parità , la 
fiamma povertà fia ben offiervata , e tutto 
ciò y che concerne in fiervizio di Dio , fia 
meglio regolato , che le famiglie de* Con _ 

Ven- 
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Venti perfetti e eònìpiiiti fieno almeno di do * 
dici ìdehgiofi é 

Egli è, vero y che, trattati di Con- 
venti perfetti e compiuti ; ma dovrebbe 
egli effervene d* altra forta y partìcolar- 
a^nte preffo a* Cenobiti dotati dì rendi- 
te ? Voi non pretendete per certo y M. 

4 

R* P* eh* io rifpoiìdà ferìàmente all* au- 
torità di Santa Tetéfa • lo venero le lue 
virtù * e la fua fanthà \ ma quanto alle 
fue vitionì y t alle fue pfofe2Ìè y credo 
che avretie fatto affai meglio non parlar- 
ne » Voi accordàrete per Io meno y che 

t 

effa non ha predetto y che la regolarità 
fi farebbe fotienuta ne* Monafterj con un 
picciolo numero di fteligiofì t in ogni ca- 
fo P evento non avrebbe corrìfpotio alla 
predizione ; e fe la fua pretefa Profezìa 
fopra ì Qefuìti non vi avetfe fembrato 
àVere maggior fondamento * non P avre- 
fte per certo riportata con tanta compia- 
cenza y e fon certo y che non vi farcite 

fatto mallevadore del facce ffo « 

« 

Non temete y M. E, P* i Comtìiéf* 
far) ' di Suà Maeftà fi guarderanno dal 

prò- 
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proporre una Regola comune a tutti gli 
Ordini , Congregazioni , Mon after]' , e 
Conventi fopra il numero de’ Religioft 
neceffarj per formare una Conventualità 
legale . Sanno quanto voi , che non po- 
trebbe farft fenza inconveniente un Re- 
golamento generale fopra queft’ oggetto ; 
che v’ ha degli Ordini , dove il numero 
di dieci Religioft non è neccffario per 
mantenere la regolarità in un Monafte- 
ro ; che ve n* ha degli altri , dove fa- 
rebbe infufficicnte ; alcuni dove farebbe 
un opporli allo fpirito della fua Iftitu2io- 
ne lo efigerlò ; altri in fine , dove ciò 
non farebbe rrè patìbile , nè convenien- 
te . Io ve ne recherò aderto alcuni efein- 
pj ; o piuttofto fenza cercare di pene- 
trare le mire de T Signori Commeffarj , vi 
proporrò alcune mie idee particolari , fe- 
condo le quali penfo , che potrebbeft re>- 
golare il numero de’ Religioft neceffarj 
per formare una Conventualità legale , 
attefa la differenza degli Ordini , e de* 
Monàfterj . 

I. Avvi degli Ordini ; quali farla 

quel- 
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quelli de’ Certofini , e de* Camaldolefi , 
dove fi riconofcono i due generi di vit^ 
Cenobitica , ed Anacoretica ; le Cafe di 
quelli due Ordini fono tutte fituate fuori 
delle Citta , o ne’ luoghi folitarj e de- 
ferti . I Religiofi , a riferva de’ Minili», 
non fi fanno mai vedere nelle Città ; fc 
fortono , ciò avviene folo per prender > 

1’ aria , di rado , per alcune ore , e fem- 
•pre col Superiore alla loro tefta ; nell* 
interno del Chioitro regna un perpetuo 
filenzio . Quelli Religiofi non hanno nef- 
funa pratica e converfazione tra di loro , 
fe non per gli efercizj comuni della pub- 
blica Orazione ; ciafcuno Ha rinferrato 
nella fua cella per lavorare , o per oc- 
cuparli nella meditazione o nella lettu- 
ra . Io accordo , M. R. P. , che quelli. 

Ordini non hanno gran fatto bifogno di 
riforma ; e che fe tutti gli altri loro raf- 
fomiglialTero , non farebbe fiato neceffa- 
rio ftabilire una CommeJJìone ; in elfi non 
s’ è introdotta la rilafiattezza ; nè fi fente 
per cagion loro rifuonare i Tribunali dal- 
le querele de’ Superiori contra gl’ iofe» 

rio- 
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jriori » nè degl’ inferiori contra i Supe- 
riori , Egli è manifefto , che non vi può 
edere che il Colo desiderio fincero di ri- 
nunziare al mondo , e di procurare la 
fua eterna falute , che faccia entrare in 
quelli ordini , la cui vita è aufteriflima , 
Sieno pochi a molti i Religiofi , la rego- 
larità in efl» fi foiliene con fervore , per- 
chè non v’ è nciTun motivo di diftrazio- 
ne 5 e di efterno diflìpamento » 

In fomma i forti e gagliardi motivi , 
eh’ hanno determinato Innocenzio X. ad 
ordinare la foppreflìone delle pieciole Con- 
ventualità in Italia , e nell’ Ifole aggia- 
ccati , non fono applicabili a’ Monafterj 
di quelli due Ordini , Rodono adunque 
effere in qualche modo eccettuati dalla 
Legge comune ; e quand' anche fodero 
meno di dieci o di dodcci in una Cafa , 
gli efercizj potrebbero in elfa foftenerfi ; 
la feverità della Regola ha a ciò provve- 
duto • 

II. Nelle Congregazioni de’ Chierici, 
o de* Canonici Regolari v’ ha delle Cafe 
le cui Chiefe fono nello ftedo tempo Con- 

ven- 
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ventuali 9 e Parrochiali ; quelli ordini fe- 
condo la loro prima inflituzione fono chia- 
mati alle funzioni clericali , laddove i 
Monaci non fono Chierici che per acci- 
dente ; le funzioni 9 che fi riferirono al 
Santo Minillero 9 e all* amminiftra rione 
de* Sagramenti non fono di efienza dei 
loro Iftituto » Pollo quello 9 c naturale 9 
che le Cafe Conventuali delibiate all* af- 
fi (lenza , e all' officiatura delle Parroc- 
chie 9 fieno più 9 o meno numcrofe , per 
cagione de* Miniftri necelTarj per fervire 
alla Parrocchia • In quelle Cafe 1’ efer- 
cizio delle funzioni Paftorali tien luogo 
talvolta di quelli della vita Conventuale ; 
farebbe adunque cofa ingiufla efigere una 
Conventualità di dieci o dodici Religiolì , 
quando ballano tre o quattro per i bifo- 
gni della Parrocchia • 

III* L % oggetto dell’ Iftituto de* Re- 
ligiofi Mendicanti è tanto diverfo da quel- . 
io de’ Canonici Regolari 9 quanto lo è 
quello dagli altri Ordini Monaftici • I Re- 
ligiolì Mendicanti fono 9 come ho poco 
anzi deCto , le truppe aufiliarie dei Cle- 
ro è 
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ro , Sufliftotio delle elemofine de* Fede- 
li , e perciò non fi può ftabilire - una re- 
’ gola generale pel numero de’ Religiofi , 
che deve comporre la Conventualità in 
ciafcuna Cafa . Ciò dipende dalla Dio- 
cefi , o dal Diftretto , dov* è fituato il 
Convento : ciò dipende ancora dall’ ab- 
bondanza , da* foccorfi > che fi polTono 
fpcrare per far fuflìftere quefto Conven- 
to . Anzi vi fono per quefto rifpetto mol- 
te confiderazioni da farli i ecco perchò 
ira i Religiofi Mendicanti v’ ha delle Ca- 
fe , che fono in parte dotate di rendite, 
e ve n* ha dell’ altre , la cui fufliftenza 
dipende intieramente dalla liberalità de’ 
Fedeli , 

IV. Negli Ordini puramente Mona- 
dici vi fono alcune altre diftin2Ìoni da 
offervarfi : o i Monafterj fono ifolati , o 
fanno parte deile Congregazioni . In- quel- 
li. della prima fpezie , la Conventualità 
dev’ edere più numerofa : « facile dimo- 
ili' arlo . 

. Ogni Monaftero ifolato e nel mede- 
fimo tempo Cafa di Noviziato , di ftudj , 
k e di 
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c di refidenza , Se la Conventuali tà di 
quelli Monafterj non folte conapoda > clip 
di dieci o dodeci Religioli , non farebbe 
poflibile , che fi jnantenefTc in effi la re- 
golarità . L’ efperienza del pattato ne 
fomminiftra la prova ; e le ragioni ne fo- 
no manifelle . • x 

5 . In tutti i Monafterj vi fono tempre 

f de’ Religioli , che non poftono interveni- 
re a* Divini Ofiicj a cagione della loro 
ì età .avanzata , delle loro infermità , e 
, delle malattie accidentali , che foprav- 

, vengono . Ve n’ ha alcuni di allenti ; 

t quelli per attendere alle liti,; quelli per 
,« 1* amminiftra2Ìone de’ beni , qnell’ altro 

pel ricevimento degli Ofpiti . Se la Co- 
munità non è compofta , che di dieci o 
, dodeci Religioli , gli Officj Divini , e gli 
altri efercizj della vita Conventuale , o 
non fi faranno colla dovuta decenza • o 
neceltariameme languiranno . 

In oltre , quanto meno una Comu- 
nità è numerofa , tanto maggior difficol- 
tà v’ è nel ritrovare perfone , eh’ abbia- 
no il merito , e la capacità , eh’ efigono 
Lett * F i dif- 


Digitized by Google 



X L'X'X X 1 IX 


i differenti polli', che debbono occuparli ; 
Imperocché , in fine fi ricercano Supe- 
riori j Minilki , un Maellro de' Novizj $ 
Profeffori di Filofofia , e di Teologia • 
Come ritrovargli in dieci o dodeci Reli* 
fciofi ? Ciò- è moralmente imponìbile » 
Quindi convien accordare , che fi ftudià 
poco , o nulla affatto nella maggior par- 
te de’ Conventi ifolati , e facendo bene » 
iton fe ne dovrebbe lafciar fulfille re alcu- 
no , quando non folte compollo di' venti 
a venticinque Religiofi 

•Non è così de’ Monallerj , i quali 
fono aggregati a Congrega2iofli : quelli 
fono in grado di ricevere ajutl , vantag- 
gi , e difpofieiortf , che non poffono ri- 
trovarli nelle Cafe ifolate . Nelle Con- 
gregazioni vi fono alcune Cafe defluiate 
al Noviziato , altre agli ftudj , ed altre 
infine alla pura e femplice Refidenza . 
Egli b certo , che in quelle ultime non 
e neceffario che vi fieno tanti Religiofi 
quanti in quelle dell’ altre due fpezie , 
e particolarmente ne’ Monallerj ifolati . 
Una Cafa di femplice refidenea può difi* 
> ' - . pen- 
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penfarfi dal mandare un Religiofo ad at- 
tendere alle liti , perchè il Procuratore 
Generale della Congregazione , o quello 
di un’ altra Cafa fupplifce a quello ; fe 
vi fono infermi , o Religiofi di un’ età 
avanzata che non pofTono intervenire agir 
Oiiìcj del Coro , nè agli efercizj della Co- 
munità , fi trasferifcono in un’ altra Cafa 
più numerofa . In ultimo quali foccorfi 
non fomminiftra una Congregazione per 
i polli de’. Superiori , c de’ Profeffori ■> la 
cui elezione non è mai rillretta ad una 

- 4. . • i 

fola Cafa , e può {tenderli a tutti i fug- 
getti, che compongono la Congregazione? 

V* è ogni ragione di credere , M. 
R. P. che i Signori CommelTarj avranno 
in villa tutte quelle confiderazioni , e fa- 
ranno tutte quelle diftinzioni , Almeno io 
penfo che procederanno così ; e mi ri- 
metto alla loro faviezza « e a’ loro lu- 

• - ■* - ' t • / 

m» . Con un pò più di equità , e meno 
di prevenzione voi pure avrelle la ftelTa 
fiducia ; e fe avrelle voluto far attenzio- 
ne al Decreto del Configlio del dì 3. 
Aprile 1 767. avrelle veduto, che fi met- 

F ^ te 
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te una gran differenza tra i Monafterj 
ifolati , e quelli , che appartengono ad 
una qualche Congregazione ; poiché in 
quelli fi ricerca foltanto una refidenza di 
dieci Religiofi , e negli altri fe ne ricer- 
cano venti . Abbiatevi, fofferenza , e ve- 
drete , che la medefima faviezza, la me- 
defima attenzione prefiede ranno a’ rego- 
lamenti , che fi ha difegno di fare per 
gli altri Ordini Regolari . 

Voi medefimo accordate , che non 
fapete ancora quali fieno i cambiamenti , 
che i Commeffarj hanno difegno di pro- 
porre nelle Coftituzioni de’ diverfi Ordi- 
ni . Perchè dunque parlarne ? Voi noti 
fapete fe ne vogliano mitigare e raddol- 
cire f ovvero riformare la Regola ; afpet- 
tate , che fi fieno fpiegati , ed allora po- 
trete giudicarne . Chi v’ ha detto , che 
vogliono fecondare le mire di certi Reli- 
giofi 9 i quali chiedono , che fi mitighi- 
no le Coilituzioni , e cercano di fcuote- 
re il giogo dalla Regola , eh* hanno ab- 
bracciata ? Io accordo , che a quello mo- 
do non fi farebbe una riforma , ma s’ in- 
tra- 


f 
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trodurrebbe una grande rilalTatezza ; che 
lì apparecchiarebbe la totale tovina di 
un Ordine , abolendone le principali au- 
lìerità, che ne fono il diflintivo carattere , 
ed il fofìegno ; aggiungo , che ciò fareb- . 
be un farli beffe della Religione 7 perchè 
la Chiefa , e lo Stato non li fono riuniti 

ad accordare a quell’ Ordine , o piutto- , 

/ 

: Ito alla Congregazione , di cui voi volete , 

• parlare , le ricche polTefliom , e i gran ... 
i beni * * di cui, gode * fe non mercè di , 

quelle aufterità 9 e per la fperànza , che 

• a 

lì inaurerebbero falde , e collanti • Non 
vi atterrite fenza ragione ; non è proba- 
; bile ^ che . i Cornine ITarj dietìo mano ad- 

!• una trama tanto infame , e fcandalofa « 

Sua Mae Ha s’ è intorno a ciò fpiegata in 
r modo y -che dee calmare tutti i timori di 

t quelli , che fono premurolì 9 e zelanti 

per la confervazione della regolarità 9 e 
della buona difciplina • • 

Ma perchè non prevedete quali fieno 
le mutazioni , che i Signori Commeffarj 
hanno difegno di proporrei ne fegueegli* 
fche non ve ne fia alcuna da farfi ? Io sò f 

F j che 
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che vi fono molti Religiofi , i quali fono ( 
lìnceramente prevenuti in favore del loro 
flato , e che aflueffatti agli abufi , fi per- 
vadono , che tutto fia bene , e che nulla 
vi fia da cambiare . Io vi faccio la giufti- 
2ia di credere * che voi non fiate di que- 
flo numero t voi riconofcete ingenuamen-- 
te c pag. $6. ) effere pur troppo vero t che 
qttafi tutti i Corpi Regolari fono caduti in 
una deplorabile rilaffatezza ; voi eonfeflate 
colla ftefla ingenuità ( pag. 41. ). che vi 
vuol molto perché tutti coloro * che fono og- 
gidì Superiori 9 fieno t più degni di offerto * 
e defidetino J interamente la riforma .» Qjiefli- 
fono grandi inconvenienti; per mala ven- 
tura non fono nuovi ; il male non ha tar- 
dato a manifeftarfi poco tempo dopo 1* Itti— 
tuzione degli Ordini Monadici; per quan- 
te precauzioni abbianfi ufate , per quante 
riforme abbianfi fatte * fi ha avuto il do-^ 
lore di veder rinascere gli abufi * intro- 
durli i difordini 9 e prevalere « Si dovrà 
forfè contentarli di recarvi i rimedj con- 
fueti , ed ordinari ? Qjie* rimedj , di cui 
efperienga ha dimoftrata V invalidità ? 

■ • 1 * e 1* in 
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e 1* inefficacia ? Non è egli bene andare 
alla fonte del male ? efaminare , fe le 
Coilituzioni Monadiche fieno proporziona- 
te al fine , che fi propongono, ed analo- • 
ghe ad un’ efatta f e ben foftenuta difci- 
plina ? fe vi fia mezzo di renderle pii at- 
te e capaci di procurare i buoni effetti , - 
che i Corpi Regolati foh deftinati a pro- 
durrei Ecco M. R. P. quale a me fembrà 
, effe l’ oggetto della Commelfione , e quel- 
lo , eh’ ella fi propone di fare, per quan- 

„ to io pollò penetrare nelle fue intenzioni • 

» 

e 

- • * • ; » . . t » 

i 

li • > Efame della terza Afferzione • 

. (. . ' • • 

Qyefta Afferzione ha due parti . Voi 
, pretendete primieramente , ebe la pretefa 
, Riforma dimandata da Signori gli Arcivefco- 
vi Commeffarj , non Jia nel fuo fondo ebe una 
, vera difiruzione di tatti i Corpi Religiofi in 
Francia } indi aggfugnete , ebe quefia di- 
firuzione apporterebbe grandifiimì danni alla 
Religione , al bene dello Stato , , e particolare, 
mente al Clero Secolare • 

, « - Efaminerò adelfo feparatamente que« 

F 4 fte 
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fte due parti , e vi proverò che la prima 
è falfa , e calunniofa e vi farò vedere- 
in appreffo , che i tintori, che volete ec-> 
citare nella feconda non hanno quel fon- 
demento che voi vorrefte far ciedere . 

Innanzi di cominciare , permettete 
eh* io vi difeopra , e manifefii un grofTo 
«baglio , che v* è fcappato nel titolo del- 
la voftra Afferzione, e di cui la nota , che 
ad effa corrifponde , atrebbe dovuto far- 
vi avvedete . .. • • . i 

Voi dite , che la riforma è fiata di- 
mandata da’ Signori Arcivefcovi Commef- 
farj . Ma, M. R. P. quefto fatto è fmen- 
tito dal Decreto medeGmo del Configlio 
del dì Maggio 1766. da voi nella no- 
ta citato Qitefto Decreto dice efpreffa- 
mente , che S . Maefih e' è fatta render con- 
t9 del Memoriali , che V è fiato prefentato 
dagli Arcivefcovi ) e Vefcovi , ed altri Ec~ 
clefiafiici deputati all' Affemblea Generala 
del Clero , fopra gli abufi, ebe fi fono intro- 
dotti ne' Monafiarj de' differenti Ordini Re- • 
ligio fi . Gli Arcivefcovi della Commefiìono 
non componevano foli tutta 1 ’ Affemblea , 
i . * n’ era- 
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e n’ erano foltanto membri particolari ; 
quelli Arcivescovi non fono più che cin- 
que ; e r Affcmblea era com polla di fef- 
fanra quattro Deputati , Procurate per- 
tanto di eflere «Tatto , . e di non allegare 
fatti f menti ti dalla pubblica cognizione y 
’c dalle voftre proprie ofiervazroni , 

Per altro quella non è un femplice 
«baglio , tua un’ infedeltà a bella polla 
cominella . Il coltro difegno £ è di fat con- 
cepire al pubblico una finiftra^ e (Vantag- 
gio fa idea iella Riforma; ciò vi ottenete» 
Re più difficilmente rappre fa arando > thè 
il Clero in corpo è quegli , che fa diman- 
da ; e fchìvate quella difficoltà <, maft be- 
lando ài fatto , e facendo comparire i foli 
cinque Arcivefcovi Gomme fiàrj > contro 
de’ quali non tralafciare di (cagliare de” 
motti pungenti dettativi dalla malignità « 
Quello artificio fe troppo groiro> e pa- 
tente ; non vi riufttrà ^ ìi Pubblico vedrà 
bensì ne’ cinque Arcivefcovi de' Prelati * 
a cui il Re ha commelTo di esaminatagli 
abufi. 9 che fi fono introdotti ttt voi » di 
proporr* > e apparecchiti;* la riforma ; rat 

hon 
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aion lì persuaderà , che quella fia fiata oc- 
dinata Sulla loro femplice iftanza i il voto 
•di tutto il Clero , che dico io ? il voto di 
tutti i differenti Ordini che compongono 
il Regno è tanto notorio y e tanto genera-* 
le , che non v* ha (òpra di quello il mi- 
nimo equivoco . • ^ 

Ma da qualunque parte venga il pro- 
getto , e la dimanda di quella Riforma , 
vediamo , Se , come voi pretendete , non 
fi a nel fonda. , e in realtà che una vera dir 
flruzione di putti i Corpi Rcligiofi in Francia • 
♦ lo vi confeffo , M. R. P. ■>, che quan* 
cunque io abbia molto riflettuto fopra que- 
fto progetto y quantunque n’ abbia efami- 
nati , e ponderati tutti i vantaggi , e gli 
inconvenienti , .io non vi veggio quello » 
fche voi credete di difcoprirvi ; vi vèg- 
go all* oppofio un mezzo ficuro ed ef- 
ficace di conservare i Corpi Religiofi in 
Francia , ed impedire la loro diftruzione * 

, In fatti qua! mezzo più ficuro 9 ed 
infallibile per conservare le Iftruzioni y e 

I 

le Fondazioni, quanto richiamarle a quel* 
le mire di Saviezza , e di Utilità , eh* han- 

/ •< no 


Digitized by Google 



X XCI X 


• 

no ridotto a formarle » e ad ammetterle * 
quanto rifecare gli abufi , che (1 fono in 
eiTe introdotti ; purgarle d^. tutti i loro vi- 
•t) y da que* vizj diruttori, e che minac- 
ciano una vicina rovina ; quanto rimetter- 
le in quel primiero flato di fervore , e di 
fanità ) che non b loro men neceflaria 
per foflenerfi di quello Io fotte per iflabi- 
lirfi ? 

Se voi volefte rifalire all' origine del- 
la Fondazione de' Corpi Regolari» vedre- 
fte » che non debbono la loro efiflenza t 
£fe non alla grande regolarità che pratica- 
vano » e il loro incremento » e progreffo » 
che alle fpetanze , che .davano di elTer 
«itili al Pubblico y fìa eoli' edificazione » e 
il buon efempio , fia con i foccotfi fpiri- 
tualì « V* immagfnerefte voi M. R, P. che 
fé quelli Corpi Monadici , e Regolari fi 
foffero in fui principio fatti vedere quali 
furono veduti in appretto » e fi veggono 
anéorà al prefente » avettero ritrovato fa- 
vore » e protezione nella Chiefa » e che 
ognuno avette fatto à gara di ricolmargli 
di quelle immenfe ricchezze» che potteg- 
’ go- 
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gono ? Nò, fenza dubbio ; è più che cer- 
to , che non avrebbero ritrovato alcun 
acceflo ; c la Chiefa anzi che approvargli , 
ed adottargli gli avrebbe allontanati dal- 
la greggia , che 1* fe affidata , come capa-, 
ci di dare un cattivo efempio , e di fcan- 
dalizzare ; ed i Fedeli fi farebbero guar- 
dati dal procacciar' loro i mezzi di fuffi- 
ftere . Se tutti quelli Corpi hanno fenfi- 
bitmente degenerato dal loro primiero fia- 
to , fe non fonò più quali erano , e quali 
dovevano eflerc fe in vece di edificare, 
il più di loro fcandalizzarto ; in vece di 
re nderfi Utili al proffimo , fe fi fono 
tnerfi nell* 1 ozi a , e nella morbidezza , f# 
menano una vita diflipata , e fimile affat- 
to a quella de* mondani , mentre dovreb- 
bero ftarfeiic lontani dal mondo, e virérc 
nel ritiro ; fc hanno fcoffo il giogo, dell* 
obbedienza, e della fubordinazione , .le 
elTendofi confecrati con voto ad nna vita 
umile i povera , e mortificata , ad altro 
non pcnfanò che ad arricchirfi , a dilata- 
re i loro poffedimenti , a diflinguerfi con 
faftofi edifici » a procurarli ogni fozta di 
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dolcezze , di comodi , a Satollare la loro 
Sensualità , e la loro ghiottoneria , vi di- 
mando, fi Softerranno eglino lungo tempo, 
fé- fi lafciano continuare in quello flato ? 
Non tendono eglino medefimi alla loro di- 
struzione , . e al loro annientamento i E 
quando fi voglia confervargli , v’ ha egli 
altro mezzo, che quello di Sradicare que- 
lli abufi, di foftituirvi una faggia difcipli- 
na , e di prendere opportune mifure per- 
chè fi foftenga ? 

Voi dite , che f Vefcovi vogliono la 
. voltra diftruzione ; ma elfi non consegui- 
ranno il loro intento riformandovi: hanno 
un mezzo infallibile per giugnervi: vi ab- 
bandonino alla voftra corruttela , vi laici” 
no nella deplorabile rilaflatezza , in cui 
vivete , e che , quando non vi fi apprefti 
rimedio, andrà Tempre maggiormente cre- 
feendo ; credete voi , che vi lafcicrà SuS- 
fiftere ancora lungo tempo in quello flato ì 
Non Sentite le grida , che Sorgono per 
ogni parte contro di voi ? La Sollevazione 
non è ella generale ì Chiede!! per ogni 
dove , che fi Sopprimano Corpi , i quali 
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non contengono per la maggior parte » | 

che uomini o inutili o fcàndalofi • Si po- 
trà fchermirfene , quando la mifura farà 
giunta ai colmo? Se i Vefcovi fanno- iftan- 
za per la voftra Riforma , lo fanno per 
prevenire quella feiagura; per 1^ confide- 
razione che hanno per i fervigj , che ave- 
te predati alla Religione e per la fpe- 
ranza , che ne prediate ancora , quando 
vi fi richiami allo fpiriurdel voftro flato . 

Nò , voi non fiere loro divenuti odiofi ; 

• * | 
veggono con rammàrico e pena che voi 

ile te feparati dalle loro greggie* che ave- 
te cercato di vivere indipendenti, gemo-, 
no de* trilli efletti , che quindi ne deri- 
varono: benché vi fiate fottratti alla loro 
Ciurifdizione , non v* hanno tuttavia per- 
duti di villa : penfano a* voftri mali più 
che non ci peniate voi ftelfi ; vi veggono 
full* orlo del precipizio 4 vi porgono una 
mano per foccorrervi; voi tendete alla vo- 
ftra rovina , cd effi vogliono impedirla; fè 

*. i . 1 

fotte loro men cari, vi abbandonerebbero < 
forfè all* infelice delti no , che vi foprafta. 

Subito che farete rientrati nell’ Ordine + 

da 
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da cui vi liete tanto dilungati, . allora 
pretenderanno con 2eIo a foftenere i voftri 
interelfi ; e non avrete Toftegni più faldi , 
c ■ più 1 intrepidi difenfori .. 

„ Ma ( dite Voi ) i Vefcovi medefi- 
** mi fono gl» autori principali di un sì 
„ gran male ( della deplorabile rilavate z- 
,, za , che s’ è introdotta in quali tutti 
„ gli Ordini Religiofi ) ad ifìanza loro fu- 
„ tono efclufi dall’ infegnare tutti i Re- 
,, ligio!» pii 9 dotti, e capaci di mantene- 
re la Monadica difciplina .... e di fon 
„ quelli , eh’ hanno obbligato ad affidare 
quelli polli ad uomini tutto il merita* 
„ de’ quali confitte nell’ effere i delatori, 
3, e calunniatori de’ loro fratelli, nel far 
3, pompa citeriormente di una cieca fom-< 
„ milfione fopra quittioni , che a nuli’ al-* 
„ tro tender polTono , che a turbare la 
„ tranquillità , e la quiete ; e fopra un 
„ Decreto , che non efTendo capace di 
„ fua natura nè della denominazione , 
3, nè del carattere , nè degli effetti di 
„ una regola di Fede , non può edere di' 
» alcuna utilità per confervarne i dogmi, 

„ per 
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*» per una neceffaria confeguenza il gufto 
»> de* buoni ftudj s* è perduto in quali tut- 
i> ** * Chioftri , il nerbo della difciplina 
„ è flato recifo , I* 02Ì0 , 1 * anarchia , e 
»> ii diffipamento n* hanno bandito il buon 
>* ordine, la fcienza, e la pietà Qye- 
fla è adunque , fecondo voi , • la cagion 
principale di quefla deplorabile rilaffatezaa , 
che regna in quali tutti gli Ordini Reli- 
fiiofi » Devefi elfa attribuire a quel famofo 
Decreto , che cagiona tante Difpute in 
Francia da un mezzo fecoló addietro , ( 
Vefcovi volendo far accettare quello De' 
creto, hanno data una mortale ferita alla 
Monadica Difeiplìna ; hanno fatto efclu- 
dere quelli , eh’ erano ad effi contrari , 
dall’ infegnamento , e dalle Cariche , p. 
foftituirono in vece loro Religiofi obbe- 
dienti e fommeffi , ma eh’ hanno intro- 
dotto ne* Monafterj tutti i vi2j , tutti i 
difordini , tutti gli abufi . 

Io vi confetto M. R, p. , c h* io non 
mi farei afpettaro di trovar là quello De- 
creto . Non è quello il luogo di efamina- 
re > fe meriti di etter trattato con tanta 

i dif- 
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difpregio come voi fate ; ma parlando in- 
genuamente, a chi pervaderete voi, che 
la rilaffatezz a de fior abile , che regna in 
quali tutti i Corpi Regolari , derivi dagl! 
«forzi , che hanno fatti i Vefcovi , per 
procurare obbedienza, e fommiflione alla 
Rolla Unigevitus ì 

Io non nego , che non fieno emanati 
•leuni Ordini per efcludere dalle dignità % 
e dalle fcuole coloro , eh* erano contrarj 
a quel Decreto ; ma fe fi eccettuano due 
o tre Congregazioni , ( e la volita non fa- 
rebb* ella fiata di quello nnmero ? ) quan- 
ti Ordini Religiofi vi fono, dove quelle ef- 
clufioni non hanno avuto luogo ì Fu egli 
jd* uopo venire a quella eftremità negli Or- 
dini Mendicanti ? E tra i Religiofi dotati 
di rendite quanti ne furono , che non han- 
no avuto parte in quelle difpute? I Bene- 
dittini della riforma di S. Bernardo , quel- 
li di Cluni, i Celerini, i Fogliefi , i Pre- 
tnonflratenfi , i Trinitari , e tanti altri fu- 
rono eglino foggetti all* efclufioni ? Da 
rilalTate2za non s’ è ella introdotta tra 
quelli del pari che tra voi l Develi ella 
- Un, G fot- 
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forfè attribuire a quel Decreto , il quale 
non vi ha fatto che pochiffima, o neffun* 
impreflìone? Confiderate , vi prego, quel- 
lo , che avviene ne’ Certofini , dove la 
regolarità s'/è meglio foftenuta , che in 
qualunque altro luogo ; gettate lo fguarda 
fopra le Cale degli altri Ordini , dove $’ è 
introdotta la Riforma , e dove fi mantie- 
ne nel fuo fervore ; il Decreto , di cui 
parlate è in quelle ricevuto con fommiffio- 
ne , nè vi foffre nefluna contraddizione ; 
come può mai addivenire ; che fia com- 
patibile colla pietà , e colla regolarità 
preffo a’ Certofini , alla Trapa , e Sept- 
fonds ec. e fi» cagione , che il nerbo della 
difciplinu fia fiato rteifo in altri Ordini , 
che dietro ad e fio fieno in effi entrati 
1* ozio , P anarchia * e il dijffip amento t e 
n’ abbiano sbandita la feienza , il buon 

ordine , e la pietà ? 

Io credo , M. R. P. , che avrefte 
molta difficoltà a fpiegarmi quello enig- 
ma : frattanto io vi configlio di guardare 
le cofe men appaffionatamente, e con me- 
no pregiudizi, ed allora conofcerete, che 

fe 

; 
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fé 1* efclufioni hanno avuta una qualche 
parte nella rilaffatezza de* Corpi Regola- 
ri , quella li è una delle più minime ca- 
gioni, eh* abbiano avuta in elfo influenza.. 

La principale ,, la più generale dì 
tutte quelle cagioni fono i vizj dell’ uma- 
nità; elfi hanno cagionato tra voi, in que- 
llo fecolo ,4e medefime flragi , che fatte 
aveano ne’ Secoli antecedenti . Aprite gli 
Annali della Chiefa , e vedete per quanto 
tempo fiali follenuto il fervore negli Or- 
dini Religioni , fi a rifalendo all’ Epoca 
della loro iftituzione , Ila confiderandogli 
poco dopo le diverfe Riforme , che fu 
d’ uopo fare in elfi . Fin nell’ ottavo Scr- 
edo , in quale Rato era 1’ Ordine di S. 
Benedetto , tanto florido al tempo, del fuo 
nafeimento ? Quanto fono .durate le rifor- 
me preferitte da Carlo Magno, e da Lui- 
gi il Pio ? Quella di Cluni s’ è ella man- 
tenuta più che un Sacolo o due nel fuo 
fervore ? Con qual prontezza 1* Ordine de* 
Ciftercienfi ha egli degenerato da quella 
gran regolarità , che aveva in elfo ftabilita 
S. Bernardo 2 Gli Ordini Mendicanti non 

Gì fi fon 
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fi fon eglino confiderabilmente rilavati po- 
chiflimi anni dopo la morte de’ loro Ifti- 
tutori ? Attribuirai quella decadenza alla 
Bolla Unigenitus ? Son forfè i Vefcovi quel- 
li , eh* efcludendo dalle Scuole , e dalle 
Dignità que’ fuggetti che giudicavano a 
propofito , furono la cagione , che tutti 
gli Ordini , eccettuati foltanto i Certofi- 
jù, non abbiano avuto più che un paleg- 
gierò , e momentaneo fervore ? In verità , 
Padre mio f conviene che vi crediate di * 
aver a fare con imbecilli volendo per- 
fuaderpi , che la corruttela , e i difordi- 
ni , che regnano ne’ Corpi Regolari , ab- 
biano la loro origine nelle difpute , che 
gli affari del tempo hanno cagionate , 

Ah ! voi le conofcete , quanto io , 
le vere cagioni di quella defrorabile ri - 
lajfattzza , che s' è introdotta in quafi tutti 
gli Ordini Religiofi , e che fulfillerà fino 
a tanto , che non vi fi arrecheranno ef- 
ficaci rimedj ; e quando voi non vorreiie 
di ciò convenire » chi è quegli , che non 
fappia , che quelle fono i. L’ età , in 
cui fi ammettono i Religiofi alla Profef- 

fxo- 
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fione « x* La cefTazione dal lavoro dell© 
mani , 3* La foilitu2Ìone , e la molripli-, 
cazione delle orazioni vocali •’ 4. L’ozio,, 
e V in ut il ila di quali tutti coloro ,, che 
compongono gli Ordini Religiofi , parti- 
! colarmcnt© quelli dotati di rendite . 5* 
Le grandi ricchezze degli uni , e la po- , 
verrà degli alrri ♦ 6. 1 piccioli Monafte- * 
rj « 7* II commercio troppo libero , e 
troppo familiare colle perfone mondane « . 

; 8. L’ efenzioni . Leggete 9 Padre mio , ; 

* 1’ ottavo Difcorfo del Sig. Bbbate Fleury 

f fopra gli Ordini Religiofi , e vedrete in- 

* tutte quelle cagioni minutamente ef- 
il prelTe > e dimollrate * Se i pregiudizi non 

vi acciecano , riconofcerete y quanto giu- 
i, ite , e fode fieno le riflefìioni 9 che fa a 
quello propofito quello faggio , e giudi- 
r aiofo Scrittore , il quale ad una grande 
pietà j : e ad una fomma probità accop- 
piava una profonda cognizione della Sto- 
ria della Chiefa « ' - 

1 Voi olTervate con molta ragione 4 

) fche dall’ eiTere gli Ordini Religiofi cadu- ' 
Il nella rilaffatezza , non ne confegue # 

G J ©he 
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che fia d’ uopo diftruggerli : quello non 
è nemmeno] 1' oggetto della CommeJJìane » 
e farebbe un calunniarla l* attribuirle un 
tale difegno » Lo (lato Monadico può per 
la fua IdituaioneL elfere utililfimo alla Re- 
ligione'. Uno dato , il quale ha per fine 
di perfèziona-re gli uomini nella pratica de' 
precetti , e de’ configli del Vangelo ; che* 
prefenta f edificante fpettacolo deli* ora- • 
sione , dell* amore della fatica , dell* * 
umiltà , 9 dèlia difirttere fidatezza , del ri- 
tiro r della mortificazione , e della peni- 
tenza , della carità fraterna , dell' efatta 
obbedienza ad un’ autorità non men fag-* 
giamente efercieata, che legittima , dell 1 
allontanamento infine da tutte le occa- 
fioni del vizio' ; un tale dato non può che 
procurare la maggior edificazione , ani- 
mare , ed eccitare i femplici Fedeli alla 
pratica de* doveri , che: preferivo ij Cri- 
ftianefimo . U Clero di Francia conofco 
perfettamente tutti i vantaggi , che pof- 
fpno quindi derivare alla Religione } ma 
fa altresì , che i tutti' quelli vantaggi non 
$ ritrovano , fc non allora quando quel- 

li , 
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li , eh’ hanno abbracciato quello {lato > 
ne adempiono fedelmente i doveri ; e che 
quando mancano agli obblighi loro , non 
che effer utili alla Religione , diventano: 
anzi un foggetto di lagrime r e di dolore 
per la Chiefa , e dt fcandalo per tutti i- 
Criftiani . Quella è la ragione 9 perchè non- 
potendo infingere di non fapere , che il 
più di coloro , 'che compongono i Corpi 
Regolari fono caduti in una deplorabile ri -• 
lajfatezza , chiede non cho fi diftrugga-f 
no quelli corpi , ma che fi riformino 
ché fi richiamino allo fpirito dello fiato- 
loro , e fi prendano efficaci mifure , per; 
far loco offervare i faggi regolamenti ^ 
che fono fiati loro preferitti , quando le 
mire di pietà) e di utilità han fatto, che*, 
fi acconfenta alla loro Fondazione . 1 
CommelTarj eletti da Sua Maellà per cer- 
care i mezzi , onde ottenere un cosi lo- 
devole fine , fono animati dagl’ illeffi mo- 
tivi , nè fi può loro attribuirne di contra-r 
rj fen2a oltraggiarli , e calunniarli • 

Vi compiacerelle voi M. R. P. , di 
indicarmi da qual luogo del Vangelo lì 

G 4 ri- 
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ricavi , eh* è flato intuito lo flato Mona- 
ftico ? Gesù Crifto dà de* configli , col 
mezzo de* quali fi pub giugnere alla per- 
fezione « Ma dove die* egli , che fegui- 
remo la rale , f o la tal regola, e fopra tut- 
to, che ci obbligheremo con un perpetuo 
voto a praticargli in qualunque circoftan- 
za che ci ritroviamo? Accorderete per lo 
meno , che quella maniera di oifervare i 
configli Evangelici , nel che cenflfle la 
parte più efTenziale dello fiato Monaflico ; 
è d* iftituzione umana , e che ne conoscia- 
mo 1* origine , e gli Autori . Iddio mi 
guardi dal biaflmare quella pratica ; poi- 
ché ella è approvata dalla Chiefa , deve 
rispettarli : accordate almeno , eh* è di 
iftituzione Ecclefiaftica , e pofteriore an- 
che di molto a’ primi Secoli della Chiefa « 

Voi pretendete , che “ dacché la 
,, Chiefa Cattolica efifte , abbia Sempre 
,, avuti Religiofi nel fuo Seno , e che 
„ quello Ila uno de’ caratteri , che 1* ha 
,, Sempre diftinta dalle Sette da lei fe- 
, v parate » “ 

Ma , Padre mio , la Chiefa Cattolica- 

r is non- 
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ifioft e fi ile va ella Forfè ne’ tre primi Seco- 
li ì Eppure non v’ erano Monaci , e non 
fono comparii , fé non alla fine del terzo 
Secolo , e in fui principio del quarto „ 
Avrefte voi per avventura adottate le ftr4- 
vaganze , che i Carmelitani di Bezier* 
fpacciarono nella loro fan». o fa Teli del 
*68i. circa la non mai interrotta fuccef* 
(ione idi quelli Religiofi. dopo Enoc fino ad 
Elia , e da Elia fino a Gesù Ciifto ? A 
ìrnuno era per anche venuta in capo di 
mettere io flato Monaftico nel ■numero 
delle note diftintive della Chiefa » Ella 
farebbe adunque Hata priva di quefto di* 
ftintivo carattere ne' tre primi Secoli > 
tempo , in cui alcune fette cominciarono 
4 fepararft da lei , e in cui non v' etano 
ancora Monaci « 

Ma di quali Mollaci parlate Voi ^ ì 
quali formino uno de' caratteri della Ve» 
ta Chiefa ? Certamente di quelli , che fé» 
guono i Configli Evangelici k Ve n' hi 
forfè molti di quelli tali ? Anzi vè h' hà 
.egli molti., che offervino fedelmente i 
precetti ? imperocché * in fine voi itòrt 

inet» 
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metterete nel numero de’ caratteri diftin- 
tivi della Chicfa di Gesù Grido I’ aver nel 
fuo feno uomini , che portano uh' àbité 
didimo da* femplici Fedeli , che fi fotte» 
obbligati per profeffìone a menare una vi* 
ta più perfetta , e ché non* citante vivo-i 
no in una deplorabile rilaffatezza . Voi 
accorderete , che una tal nota non fareb- 
be gran fatto onorevole alla Chiefa . 

Sì , fen za dubbio , nella fola Chicfa 
Cattolica fi veggono Monaci . J Ah I quan- 
to farebbe a defìderarfi , che ve ne fof- 
fcro meno, ó che vivefifero in una manie- 
ra più conforme allo fpirito del proprio 

flato ! vale a dire , che fodero ritirati , 

• • 

occupati , utili edificanti , & c. Quanti 
rimproveri , giudi del pari che gravi , 
non fi avrebbe rifparmiato alla Chiefa t 
Quanto piace alla voftra immagina- 
zione annerare gli oggetti ! Come ? per- 
chè fi parla di riformarvi , v* immagina- 
te tolto , che fi voglia annietarvi ! il ma- 
le adunque fembra tanto inveterato a voi 
medefimi , che non fi pofla attaccarla 
lenza chfr ne confeguiti là rovina del cor- 
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po ? I Commettati, del Re non guardano 
la cQfa così ; non vi confidetano come dif- 
perati ; vogliono confervarvi , non diftrug- 
gervi ; fc voleffero la voftra rovina , non 
avrebbero a far altro , che lafciarvi come 
Cete ^ correndo gii da voi medefìmi alla 
voftra diftruzione , “ Mi , dite voi , così 
, r fu fatto in Inghilterra fotto Enrico Vili. 
M per diftruggere lo ftato Monaftico . Si 
j, cominciò dal fopprimere le picciole Ca- 
fe fotto pretefto che la difciplina era 
M in cffa male olfervata . Cromvvello , e 
Cranmero Miniftri di quello Principe » 
„ aggiugnete Voi , lì proponevano d* in- 
trodurre in Inghilterra 1* eretta di Lu- 
9 , tero ; per confeguire quello loro inten* 
„ to > vollero togliere alla Fede Cattolica 
„ tutti i difenfori , che avrebbe ritrovati 
9 , tra i Religiofi « “ 

Ah ! Padre mia , qual paragone ! 
Come avete potuto mancare in tal guifa 
a voi ftetto • Quanto liete lontano della 
fòmmiflione di un ftìddito t ^dalP umiltà 
di un Religiofo y dalla probità y e dalla 
imparzialità di un Cattila 1 Voi : dite y egli 

è v«- 
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i Vero , che non fofpettate in alcun mo- 
do, che quelli, che compongono la Com- 
mejjìone abbiano mire tanto inique ; ma 
dopo quello complimento , eh* è tutt* al- 
tro che lineerò , moflrate di ftupirvi , che 
gli Arcivefcovi , e i Configlieri di Stato , 
che formano la CommeJJìone , non fi avveg- 
gano , che la loro condotta è appuntino la 
fieffa ebe quella dell" Arcivefcovo , e del Mi - 
tiiflra Inglefe ; e che pub precipitar/i nelle 
mede/ime feiagure , vale a dire , che non 
fi può metter mano nelle voftre picciola 
Cafc, fenza che fi apra tofto la porta allo 
feifma , e all* erefia , lenza agevolar loro 
i mezzi d* introdurli • 

Io v* ho già fatto vedere , che non 
v’ ha cofa più contraria allo fpirito della 
Chiefa , e al voto delle Coftituzioni Mo- 
naftiche , quando i Monallerj troppo 1 poco 
«amerofi : fc Cramwello , e Crammera 
non avelFero fatt* altro che difiruggere 
quelle Cafe , avrebbero fatta una cofa lo- 
devoliflìma , e vantaggiolìflima al bene 
della Religione . Lafciando da parte tatto 
le ragioni , che V’ ho recate , il folo Brtf* 

ve 
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ve d’ Innoeen 2 io X. e i motivi , eh’ egli 

y 

efponc , convinceranno ogni uomo inge- 
nuo e (incero . In che cofa fono bialìme- 
voli i due Miniftri Inglelì ? di non offerii 
contentati di fopprimere i piccioli Mona- 
fterj , e di aver diftrutti tutti i Corpi Re- 
golati : ora la confervazione appunto di 
quelli Corpi è 1’ oggetto , che lì propon- 
gono quelli , che compongono oggidì la 
CommeJJìone ; convinti, che i Religiofi pof- 
fono effere utililfimi alla Religione, e allo 
Stato, quando adempiranno i doveri, che 
fon loro impofti , fono occupati nel cer- 
care i mezzi di fargli loro praticare ; fa 
cominciano dal volere , che lì dillruggano 
i piccioli Monafterj , lo fanno , perchè 
ferabra loro dimollrato , ficeome di fatto: 
o è dalla più collante efperienza , che 
1’ offervanza di quelli doveri è in elìi af* 
folutamente impraticabile . 

Di qual foccorfo in fatti effer pollo* 
no alla Religione Cafe , dove non *’ in* 
fegna , dove non lì Radia , dove non fi 
fa , e dove non può farli neffun Offizio 
Divino ; dove non fi preda il minimo 

fpi- 
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fpirituale fervigio al Pubblico ? 

Io sì> , che dal feno de’ Corpi Rego- 
lari fono in ogni tempo ufeiti nemici for- 
midabili allo feifma , e all* erefia ; So , 
che ne’ Secoli d’ ignoranza le loro Cafe 
furono T afilo delle feienze , e dell’ arti ; 
che in effe fi fono con fervati i monumen- 
ti , eh’ hanno potuto sfuggire alla barba- 
rie de’ popoli , e a’ faccheggiamenti delie 
guerre ; quindi ne fegue^ che o per rico- 
nofeenza , o per la fperanza , che i Corpi 
Regolari prederanno ancora gli fteflì fer- 
vigj , li debba vegliare , ed intereffarliJ 
per la loro confcrvazìone . Tutto il mon- 
do , M. R. P. è con voi fu quello punto 
d’ accordo • Ma <gli ferirti , . eh* hanno 
fervilo alla difefa della Religione , fon 
eglino ufeiti da’ piccioli Monafterj ? 1 Li- 
bri , e i monumenti delle Scienze fi fon 
forfè confervati in elfi ? Se fi eccettuano 
alcune leggiere limoline , che ajutano a 
fuififtere i poveri de’ luoghi circonvicini , 
non è egli cofa nota ad ognuno , che que- 
lle Cafe non fono affolutamente di niun 
foccoxfo alla Chiefa , e allo Stato , e che 

per 
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per lo più fervono foltanto di afilo' all’ 
ignoranza » all’ ozio , all’ infingardaggi- 
ne , al difiìpamento , e talvolta anche al 
libertinaggio y e alla crapoLa ? e voi ar- 
dite di dire , che difiruggere quelle Cafe 
è un aprire la porta allo fcifma e all’ cre- 
ila ? Convien effere eflremamente preve- 
nuto per follenere tali paradofli , o fidarfi 
\ 

molto nella credulità d.el Pubblico , per 
lufingarfi di fargl’ illufione . 

Io non m’ intrattenerò M. R. P. ai 
efporre i mezzi «adioil , che adoperate per 
difcreditare i Prelati defila CommeJJìone , e 
i Giureconfulti da loro. eletti perchè gli 
ajutino co* loro configli. Superiori a tutte 
le ingiurie y che la calunnia y la fatira , 
e la malignità pofTo no (cagliare contro di 
loro , non hanno bifogno della mia apo- 
logia , per altro poti è da fiupire , che 
Religiofi avvezzi ad ufare, della loro liber- 
tà in un modo Urano y e deploratile , (ì 
follerino con furore contro di quelli ,,cl^e 
fono occupati per rimettergli fiotto (1 gio- 
go 9 e. per dar loro un freno • i. 

Voi gettale la fatica M. R. P.^accu- 

ruu- 
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mulando ragioni fopra ragioni per prova- 
re , che i Religiofi pofTono effer utili alla 
Religione , lo v’ ho già detto , che niuno 
ciò vi contrada } per cagione appunto de* 
fervig} , che fono in grado di predargli « 
il Clero dimanda , che fi riformino : vale 
a dire , che fi rendlno edificanti , ed oc- 
cupati ; imperocché ad onta di tutti gli 
elogj , che voi date loro a larga mano, non 
verrete mai a eapo di perfuadere , cho 
uomini intieramente difoccupati o fcanda** 
lofi non rechino pregiudizio al bene della 
Religione » 

Confortate , che non oliarne il dlfpre- 
gio, con eui i Religiofi provveduti di ren- 
dite fogliano trattare i Mendicanti , vi 
fono tuttavia alcune oecafioni nelle quali 
è vantagglofa cofa efiere in focietà con 
quelli , Tra gli ajuti , che I Corpi Rego- 
lari predano alla Religione , voi annove- 
rate la Confefiìone , e la Predicazione , ed 
avete ragione : molti Religiofi t’ applica- 
no eon aelo a quede funzioni , Ma di 
qual forra di Religiofi parlate voi ? Se ne 
trovano forfè molti tra quelli , che fono 

do- 
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«dotati di rendite ? Trovanti forfè fuggetti 
per la Predicazione , o almeno per la 
Confezione nelle ricche Abbazie , appref- 
fo i Religioli pofTeffori di vaili dominj , 
di opulente , e dovÌ 2 iofe Signorie ? Qjian- 
do veggonfi nello fpaziodi un Secolo due, 
o tre Predicatoti in tutto 1’ Ordine di 
Benedetto , eh’ è così vado , così ricco , 
così numerofo , fono fenomeni , che muo- 
vono a maraviglia , e a ftupore ; avvi de- 
gli altri Ordini, a’ quali abbifognan'o 
•molti Secoli por produrne . Potrebbe dirfi 
con ragione ; Non v’ ha cofa più rara 
quando vedere un Religiofo con rendite 
■ capace di fare ’ il corfo di un' Avvento , o 
di una Quarefima . Io sò , che non fono 
deftinati in forza dello Stato loro ad efer- 
citare tati funzioni ; non affettate adun- 
que di confonderli con quelli, che prefìa- 
no veramente quelli fcrvigj alla Chiefa; o 
fe volete far corpo rifpetto a ;qucfto co’ 
Religioli Mendicanti , abbiate anche 1’ at- 
renzioze , e per gratitudine, e per una 
fpetie di compenfamento di far loro par- 
te di que*. beni , i quali vi danno per al- 
Lett. H tra 
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tra parte tanta maggioranza (opra di loro . 
Potete farlo fenza incomodarvi , il. volito 
fuperfluo farebbe per elfo loro un puro 
. neceffario . 

Non mi difpiace , che efaltiate il ze- 
lo , e la premura , con cui i Religiofi 
Mendicanti, s’ applicano al Miniftero del- 
la Predicazione, ma non fi deve per que- 
llo deprimere il Clero Secolare . Voi non 
.ignorate, che quali tutti i Curati, e i Vi- 
carj fono parte di elfo ; ed accorderete , 
che nel gran numero ve n’ ha molti, che 
annunciano la parola di Dio con frutto . 
jrifpetto alle Stazioni dell’ Avvento , e 
della Qjaarefima , non è cofa tanto rara , 
come voi dite , veder Secolari efercitarfi 
in effe con lode . Converrebbe , che vi 
foffe fra loro careftia d’ ingegni , fe non 
pareggiaffero per lo meno il comune de 
Religiofi Mendicanti . 

E’ utiliflima cofa , che flavi Comuni- 
tà di Religiofi , che continuino a fommi- 
niltrare fuggetti per le vollre colonie , e 
per le vollre Miffioni ; ma riflettete , che 
i mezzi , e gli ajuti per quell’ oggetto fi 

ri- 
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ritrovano preffo a Religiofì Mendicanti ; 
ed importa aflfaiftìmo , che non fi mandi- 
no colà fé non Religiofi ripieni dello fpi- 

rito del loro Rato 9 ed accefi di un certo 

, • ' * * ' ; • : . - 

zelo pel bene della Religione ; imperoc- 
ché mi confelTerete 9 che in quelle Miffio- 

* • . . » « 

ni , c in quelle colonie la tentazione di 

4 ' 

arricchirli col mezzo del commercio è 
molto fe ducente : 1’ Europa è ancora at- 
tonita 7 e dupifce. della difgrazia di una 

• * • * • • i 

celebre Società, la quale deve la maggior 

4 •* v * ^ * 4 • 

parte delle fue fciagure allo fpirito di 

* * #.*%,* « 

commercio , che ha contratto nelle Mif- 
Coni 

.Veniamo all* articolo de’ CoIIegj . 
Come ? Padre mio , dopo aver fatta la 
[ . vcrgognofa , e doiorofa confellìone , che 

quali tutti i Corpi Regolari fono caduti in 

^ ‘ ’ *+ * 

una deplorabile rilaffatezza , vorrclle , che 

li affidaffe loro 1* educazione de’ Giovani 

, » ^ 

del Regno ? Voi dite , cbe il gufo de' buo- 
ni fludj s' è perduto in qitafì tutti, i Cbioflri , 
cbe il nerbo della. Disciplina è flato recifo y 
cbe V anarchia , /’ ozio , il dijjìp amento 
n' hanno sbandito il buon ordine , la fetenza f 

Ha ' e la 
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t la pietà ec. e vi maravigliate , eh’ ab- j 
biafi ^abilito come principio , effere cofa 
di molto pericolo affidare 1* educazione 
della Gioventù a* Regolari ; moftrate 
di effere perfuafo , che non poffa effere 
in migliori mani , che nelle loro , e 
proferite , che in molte Provincie fu 
d’ uopo difcacciare i Secolari y eh erano 
Rati innanzi eletti , e ricorrere a’ Rego- 
lari ? Ma liete adunque d,’ accordo con voi 
mcdefimo. Sarebbe egli cofa prudente af- 
fidare P educazione della gioventù ad uo- 
mini immerfi in una deplorabile rilaffatez- 
za ? S’ incominci almeno dal riformar» 
innanzi di addoffarvi una così dilicata, e 
importante Commeffione ; fi faccia rinafee 
re tra voi il gvflo de’ buoni fludj , prim 
che fi permetta d’ infegnare ; afpettate 
eh’ abbi a fi bandito da quafi tutti i vojh 
Cbioftri V anarchia , il dijjìp amento 9 l ’ ozio 
ec. eh’ abbiali in effi fatto regnare il bue 
' ordine , P amor della fatica , la feienza 
c la pietà • Dopo quello li cfamincta j f* ^ 
' i Religiofi fieno veramente atti ad infe- 
■ gnare . imperocché quello punto patio 
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Tempre molte difficoltà . I Corpi 'Regolari! 

„ fon eglino iftituiti per quello ? voi accor- 
derete , che quell’ oggetto non entra per 
nulla nel piano d’ illituzione de’ Religioll 
Mendicanti ; effi fono dellinati a fervire 
come di truppe aufiliarie al Clero, a fup- 
plire alla mancanza degli Ecclefiallici Se- 
colari per le funzioni Spirituali , e 1* am- 
minillrazione de’ Sacramenti , il che non 
ha punto a che fare coll* educazione del- , 
la Gioventù : quindi è cofa molto rara > 
che fi affidino loro Collcgj ; e folamente 
in un’ ellrema carellia di Maeftri è d’uopo 
talvolta ricorrere ad effi . Quanto all* al- 
tre fpezie di Religioll , io non ne veggo 
alcuna , che ila chiamata all’ iftruzione 
della Gioventù , o nemmeno preffo alla 
quale quell’ officio fia compatibile collo 
fpirito della loro illituzione* Tutti quelli, 
che feguono le regola di S. Benedetto , o 
che fono attaccati a’ Tuoi differenti rami , 
che fi fono moltiplicati all’ infinito , fono 
dellinati al ritiro , al lavoro delle mani , 
e all* orazione . L’ educazione della Gio-^ 

t > 

yentù non c’ entra per niente , e pare , 

H ^ . che 
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che non pofla nemmeno accordarli con ( 
quelli efercizj ; in tutti gli altri Ordini 
nulla v’ ha eh* abbia ad effa verun rap- 
porto . ' 

Per qual ragione adunque vorrefte 
voi , che loro fi affidale ? Quella occupa- 
zione non gli -diftornerebb’ ella da* doveri, 
che ,la loro Regola ad elfi impone ? Io ag- 
giungo , che .comunemente parlando , non 
farebbero in grado di ben adempiere a 
quefl’ officio . L’ educazione della Gioven- 
tù fuppóHe come condizione etonziale , 
eh* abt>ianfi fatti buoni ftudj ; cofa rarif- 
fima fra i Monaci , ficcome lo prova I* ef- 
perienza : è perciò non fu loro addogata 
la cura d* infegnare , fe non ne* Secoli 
A' ignoranza j e fi dee confettare , eh* elfi 
non hanno gran fatto contribuito a dilfi- 
parla . Quello è un fatto troppo anche 
noto . 

Che voi fiate favorevolmente preve- 
nuto per quelli , che fi fono addoffàti ob- 
bjighi fimili a* voltri ; che gli abbiate in v 
grande opinipne ; che diate loro la prefe- 
renza fopra tutti i Secolari , io punto non 

i . me 
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me ne maraviglio ; il voftro amor proprio 
vi ritrova il fuo conto ; ed ioi non v’ in-- - 
vidio nemmeno quella leggiera foddisfa- 
gione . Ma almeno non appoggiate quella , 
lufìnghiera idea a calunnie , e a fatti y la ' 
cui falfità è a tutti nota e manifefla . 

Non v’ è anno , voi dite y in cui non * 
ft debba difcacciare alcuno de’ nuovi Mae- 
£lri , che*fu d’ uopo prendere per riem- 
piere i Collegj , cui Io fcioglimento della 
Società* de’ Gesuiti lafcia/a vacanti . Voi * 
fiere ? Padre mio , male informato • Vi 
fono molti Collegj nelle Città confiderabi- 
li , dove il Prefetto , e i Reggenti fono 

Secolari , e meritano la fiducia de’ Pareri- 

$ 

ti , e de’ Magiftrati per i loro lumi , per 
la loro applicazione y e per la regolarità 
della loro condotta ; fe ve ne fu alcuno 
in cui alcuni Maeftri hanno dato giudi 
motivi di doglianza y ciò avvenne j come 
dite voi- medefimo , perchè quelli Maeftri 
furono prefi a cafo y e non perchè fia inv* 
poflìbile fare una buoma feelta « 

Quello che più A* ogni altra cofa ec- 
cita i vofiri gemiti , e le voft,r$ querele 9 

H 4 fi è 
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fi è lo flato , in cui attualmente ritrovai' 
la Teologia : fe a voi li crede ,, , non vi 
,, è più per infegnare quella Scienza , ne* 

„ Seminarj y e in alcuni Collegj fe non 
,, Giovani Bacellieti della Facoltà di Fa- 
,, rigi 9 o di altre . E quale Teologia ap- 
,, portan eglino al dì d* oggi ? Una Teo- 
,, logia peggiore , che non è quella de 
yy Gefuiti e per le quiftiorii , che in ella , 
,, fi trattano y e per le opinioni y che vi 
,, fi foftentano , e pel linguaggio , e pel 
„ metodo , che fi adoperano „ . 

Voi non fletè bene iftruito , M. R. P. 
i giovani Bacellieri fi prendono per infe- 
gnare la Filofofia : la Teologia non b co- 
munemente affidata , fe non a’ Dottori, o 
a* Licenziati , c fe conofcefle gli efercizj 
della Licenza , accorderefte , che fono 
atti a formare eccellenti Profcflori in que- , 
Ila Scienza • ma voi non ne avete nefluna 
idea , e fe ne parlate , Io fate per i dif- 
corfi di coloro , di cui avete adottato il 
linguaggio : imputazioni falfe , e calun- 
niofe , ingiurie cento volte ripetute , co- 
gnizioni poco cfatte delle principali quiftio- • 

. ni 
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sii (iella Teologia, una finta, o vera igno- / 
xanza dello flato attuale di quelli ftudj ; 
quello è quello , che feorgefi ne’ gindizj , 
che proferite fopra quella Facoltà ; non * 
da ftupire , che voi così grofianaeate v' in- 
ganniate . 

Conofcetc voi la Cenfura del Padre 
Berruycr? E* molto probabile, M. il. P. , 
che non T abbiate letta. Chiedete a quel- 
li, che la coitofcojio -, fe le quiftioni , clic 
in effa fi trattano , fe le opinioni , che li 
foftengono , fe il linguaggio* e II metodo, 
che vi fi adoperano, abbiano una qualche 
fomìglianza con quello , che infegnavano 
i Gcfuiti . Imperocché , infine , voi dove- 
te giudicare della Dottrina della Facoltà 
di Teologia dalle Cenfure , che pubblica • 

In qucftaella ftà regiftrata; ora io vi chie- 
do ; quello eh’ ella decide , quello , che 
proferive , quello , che infegna in occa- 
fionc delle Opere di Berruyer, e di Har- 
duin, ha egli una qualche conformità col- 
la Dottrina, e colle opinioni de' Gcfuiti? 
o pìuttofto , ficcome voi avere coraggio di 
aiferire , la Dottrina della Teologia della 

Fa- 
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Facoltà di Parigi , è ella peggiore di quel- ( 
la de * Gefuiti ? In verità, Padre ipio , mi 
cade la penna di mano nel riferire accin* 
fe così mal concertare . 

Il Deifmo , dite voi , o’ia Religione 
puramente naturale non è che una necejfaria 
confeguema del Molinifmo : ciò è dimofirato 
agli occhi di ogni buon Teologo. Io sò , che . 
quella idea 'e già pallata pel cervello di 
alcuni ^ che fi fpacciano per Teologi , | 
quali prendono per dimoftrazioni tutto 
quello , che fembra' favorire l’ invincibile 
avverinone , eh’ hanno pel Molinifmo , e 
per ì Gefuiti : ma io sò parimenti , che 
non v’ ha cofa più immaginaria di quefla 
fuppofta conneffione . E’ d’ uopo , Padre 
mio, non avere le prime nozioni nè del 
D.rifmo, nè del Molinifmo per ammettere 
quella necelfaria conneffione ; o elfer prefo 
dal più violento e gagliardo entulìafmo 
per credere , eh’ ella elìfta . Come ? per- 
chè un Teologo penferà , che 1’ efficacia 
della Grazia nel fiftema Moliniftico , non 
ha di fua natura un’ infallibile conneffione 
con f 1’ affenfo della volontà di quegli , a 

cui 
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cui è data , ma eh’ erta trac quella con- 
«effione d’ altronde , farà un partegiano 
della Religion naturale ? Si accuferà coti 
fondamento di non conofcere la rivelazio- 
ne Criftiana , di negate i Minifterj della 
Fede , di rigettare L’ efficacia de’ Sacra- 
menti 9 ec. o per Io meno di favorire que- 
lle empietà , e di ammettere un princi- 
pio -, di cui fono neceffaric confeguenzc ? 
Oliale Urano e fingolar metodo di ragio- 
nare ! quale affurda e ftravagante impu- 
tazione , o piuttofto qual effetto di un* in- 
gioila -, e cieca prevenzione ! 

Nella Facolta moderna -, aggiugnete 
Voi > tion conofcendojt mezzo veruno tra il 
Giansenismo -, e il MoliniSmo -, fi combatte la 
dottrina di S, Agofiino Come il puro e pretto 
GianSeniSmo , e s* infegna il più putrido Mo~ 
ìiniSmo con la dottrina Ortodojfa , 
x Tutta quella accufa non che un 
compofto di calunnie ; quando io non vo- 
glia attribuire , quello linguaggio ad una 
profonda ignoranza . Non folamente la 
Facoltà , che voi chiamate mal a propo- 
sto moderna , fa beniffimo > chi; il Tomif- 

mo i 
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mo , V Agoftinianifmo , il Lovanifmo ec. 
fono affatto diverfì dal Gianfcnifmo da 
una parte , e dal Molinifmo dall’ altra 
ma quella didinzione non $’ ignora nem- 
meno da più giovani fiudenti in Teologia : 
gettate Io fguardo fopra la prima Teli , 
in cui vi abbattete, e vedrete in effa tut» 
te quelle differenze chiaramente notate • 

\ Voi parlate della dottrina di S. Ago- 

flino fopra le materie della grazia , e non 
la conofcete . Voglio darvene una giuda, 
e precifa idea, riportando quello , che ne 
dice il Boffuet, di cui certamente non ri- 
getterete la tedimonianza « Ecco come 
egli fi efprime nella Difefa della Tradi» 
zione de’ Santi Padri ( Parte Terza lib. X; 
cap. VI. p. 368. ) „ Si difputa grande- 
,, mente nelle Scuole fopra la maniera ^ / 

,, con cui Iddio muove 1 * uomo in guifa 
„ tale , che gli perfuade quello , eh’ ei 
„ vuole , e fopra i mezzi di conciliare la 
,, grazia col libero arbitrio ; cofa * circa 
,, la quale S. Agodino medeflmo non lia 

,* per avventura voluto determinar nulla, 

% • 

,» almeno fiflameate e ftabilmente ; con* 

^ ten- 
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„ tento pel rimanente di tutti i mezzi , 
con cui fi veniffe a ftabilirc il fupremo 
„ impero di Dio fopra tutti i cuori . Per 
la foftanza , che confitte in dire , che 
„ Dio muove efficacemente le volontà , 

,, come a lui piace , tutti i Dottori con- 
,, vengono , che non fi può negare quella 
verità , fenza negare l’ onnipotenza di 
ty Dio , e levargli 1’ affoluto governo delle 

,, cofe umane yy • 

Io ofo sfidarvi , Padre mio, di alle- 
gare qualunque più minima cofa, che pro- 
vi , che la Facoltà di Teologia fi fia mai 
difeoftata da quella dottrina , o eh’ abbta 
permetto, che altri fe ne difeofti : fe com- 
batte il Gianfenifmo, vale a dire, il fitte- 
ma delle due dilettazioni relativamente 
necelfitanti , Io fa perchè è condannato 
dalla Chiefa, ed anzi eh’ effere conforme 
alla dottrina di S. Agoftiuo , è ad efla. 
manifeftamente contrario . Ella non inde- 
gna il più putrido Afolinifmo , ficcome voi 
lo ripetete, riportandovi a ciò che ne di- 
• cono alcuni libelli di partito ; e tutto 
quello che fu condannato dal Clero di 

Fran- 
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Francia nella fua Cenfura del 1700. è da 
lei pure altamente com* ella profeffa * 
rigettato . Ella non infegna nemmeno il 
Molinifmo il piu temperato dal Congruifmoz 
fa , che quella opinione è rigettata da 
molti dottiflimi, ed ortodofiiflimi Teologi; 
e fe non la profcrive , la ragione n’ è 
perchè la Chiefa non 1 ’ ha condannata ; 
ma non la infegna , 'e non 1’ ha mai infe- 
gnata ; voi non potrete produrre di ciò 
la minima prova : come adunque avete 
1’ ardimento di follènerlo ? 

Probabilmente , M. R, P. voi giudi- 
cate della dottrina della Facoltà di Teo- 
logia da alcune Teli de’ fuoi Biccellieri , 
che vi faranno venute alle mani . S’ ella 
è così , voi liete poco iftruito ; o fe Io 
liete dimoftrate poca lealtà . La Facoltà 
fermamente attaccata alla Fede della 
Chiefa Cattolica fa profeflionc d’ infogna-! 
re tutto quello , che infegna quello fe-, 
dele interprete della Sacra Scrittura e 
della Fede , di condannare tutto quello > 
eh’ ella condanna , e di tollerare tutto 
quello , eh* ella tollera . Ciò che s’ ap- 
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partiene al dogma è per lei facro , e non 
permette , che i fuoi alcuni fe ne dipar- 
tano ; mà fopra quello , eh’ è lafciato 
alla difputa delle Scuole , lafcia effa pu- 
re un’ intiera libertà nelle opinioni . La 
gratuità , e la neceflità della Grazia fono 
due punti , che appartengono alla Fede , 
e intorno a’ quali non vi debbono e fiere 
due opinioni : ma fopra la maniera, con 
cui la Grazia opera ne’ noftri cuori , non 
effendovi nulla di decifo , e S. Agoilino 
medefimo non avendo voluto , come dice 
jl Signor BoITuet , determinar nulla alme- 
no fiffamente e {labilmente , e permetten- 
do la Chiefa di fceglicre nella diverfità di 
opinioni , di cui è quella materia capace, 
quella, che pare più verifimile , la Facol- 
tà ad efempio fuo non ne adotta alcuna ; 
lafcia una piena , ed intiera libertà , non 
obbliga alcuno ad attaccarli ad un forni- 
mento piuttofto che ad un altro : ed ecco 
perchè il Sig. Bofluet dice , ebe fi difputa 
nelle Scuole fo$ra la maniera , con cui Dio 
muove il cuor dell ’ uomo ; e fopra i mezzi 
di consiliare la Grazia col libero arbitrio i. 

Ec- 
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Ecco parimenti perchè nelle Tefi rie’ Can- 
didati fi vede quando il Tomifino , quando 
1’ Agoflinianifìtio , e quando il Congruìfmo ; 
e non fi ha maggior ragione di conchiu- 
dcrc , eh’ ella adotta il Congruifmo , per 
efempio , quando fi vede quella opinione 
«abilita in una Tefi , di quello che polla 
inferirli , che infegna il Temifmo, perchè 
•altri Baccellieri , e fpelfo in meggior nu- 
mero fi faranno dichiarati per quella fen- 
tenza . Udendo voi , crederebbe!! , che 
rutte le Tefi , che fi follengonò nella Fa- 
coltà di Teologia ammettano i! Molinifmo , 
Tuttavia fe ne troverà un* appena tra 
mille . Molti , per vero dire , follengono 
il Congruifmo, ma quello è il piccìoliflimo 
numero a paragone de’ Tomilli , degli 
Agolliniani , e di quelli , che non voglio- 
r no determinarli per neflun Sillema . 

Voi vedete da quella efpofizione, che 
voi fiete affatto ignorante per quello che 
concerne il metodo d’ infegnore della Fa- 
coltà di Teologia , che ne ragionate ma- 
le , e che le vollre accufe fono pure ca- 
lunnie . 

' Ma 

d'** ' 
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Ma quello , che più d’ ogni al,tra cofa 
dinota la falfità delle voftre imputazioni è 
ciò , che aggiugnete fopra il Deifmo , e 
gli efempj , con cui avvalorate le vofire 
cahunie . Voi ripetete quello , che avete 
già detto ; pretendete , che il Deifmo fia 
una ccnfeguenza del Molinifmo , che fi 
fpiega appoco appoco ( Tempre nella Facol- 
tà di Teologia ) con più o meno di circofpe- 
zione fecondo le circofianze . Voi citate per 
prova la Teli del Sig. Deprades , quella 
dell’ Abbate di Brienne , un’ altra Teli 
foftenuta a Orleans fotto la Prefidenza del 
Sig. Genty : infine il libro di Belifario , 
che pretendete effere flato approvato da 
tre Dottori • 

Io v* ho già detto, che a parer mio, 
non v’ ha cofa più ftravagante quanto que- 
lla accufa di Deifmo , che pretendete di 
ritrovare nel Molinifmo , o nel Congruif- 
mo , come nel fuo principi» . Per conce- 
pire una tal conneffione , ci vuole un’ ima- 
ginazione, in cui tutte le, idee fieno feon- 
volte , e turbate . Io non voglio nemme- 
no imprendere a rifiutate un tale paradof- 

Lett, l fo , 
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fo . Mi riftringerò a farvi vedere , che i ! 
fatti da voi Citati per provarlo, fono fcel-. 
ti tanto mafe , e tanto mal applicati , 
quanto affurdo è il voftro fiftèma .• 

Come ? voi ofate attribuire alla Fa- 
coltà la Teli del Sig. Deprades ? Egli è 
vero , che fu pubblicamente foftenuta ; 
ma con quale prontezza non fu ella de- 
nunciata , condannata , cerifurata ? Ap- 
pena la Facoltà ne fu informata, che alla 
fola ifpezione , unanimamente la proferif- 
ffc ; indi elefle de* Commeffarj , perchè 
n’ cdraeffero le propofizioni più riprenfìbi- 
li , e non tardò a qualificarle , e a con- 
dannarle . Non contenta di quella auten- 
tica condannagione , il Baccelliere fu ef- 
clufo dalla licenza , e cancellato dalla 
tavola , il Sindico obbligato a rinunziare 
alla fua carica, e i due Dottori, che ave- 
vano con elfo lui fottoferitto , furono fe- 
veramente riprefi, e puniti della loro ne- 
gligenza. Qyefli fatti furono renduti pub- 
blici, potete voi ignorarli? Perchè gli fop- i 
primete ? Ognuno Io vede j perchè giufti- 
ficano appieno la Facoltà di Teologia ; x 

di- 
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di inoltrano il fuo orrore pel Deifmo > e 
per tutto ciò che u’ ha l’ apparenza ; e 
voi volete fcreditarla , difonorarla , ca- 
lunniarla: qual rea e malvagia reticenza 
o, piuttofto quale atroce maniera di prefen- 
tare i fatti ! Un Baccelliere travia , e ca- 
de in errore ; egli ha 1’ audacia d' inferi- 
re nella fua Tefi alcune propofizioni , che 
fentono del Deifmo. La Facoltà fe n'av- 
vede , reclama , tuona , fulmina ; e que- 
lla Facoltà è rapprefentata come complice 
di un tale attentato , come favorevole al 
Deifmo ? Ah ! Padre mio dov’ è la vofira* 
probità i dov *• è la volita Religione ? 

Voi ardite di accoppiare a quella, 
troppo famofa Tefi quella dell’ Abbate di 
Brienne , foftenuta intorno al medefimo 
tempo , lo qui non pretendo di fare un' 
Apologia, di cui nè 1* Autore , nè 1* Ope- 
ra certamente abbifognano , Ma P avete 
voi letta quella Tefi ? Sembra , che non 
vi fia nota fe non per quello, che ne ave- 
te letto in un ofeuro fcritto , nel quale 
/ ' 

fi ha a quel tempo intraprefo di attaccar- 
la , e di cui avete adottate le mal fonda- 

l z te 
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te accufe , le sforzate interpretazioni , e . 
le falfe induzioni con un fegreto compia- 
cittiento , con una ponderata e premedi- 
tata malignità , ed affettazione . 

Come avete voi avuto ardimento di 
mettere quella Tefi nella medefima claffe 
di quella del Sig. Deprades ? Voi preten- 
dete y che Io fcritto, di cui parlate , ab- 

• * ^ 
bia in effa fcoperti i medefimi principi del 

Deifmo . Ma rileggatelo adunque quello 
fcritto ; imperocché pare , che non vi fia 
noto fe non pel titolo . Egli verfa quali 
tutto , quanto egli è , fopra le idee inna- 
te , cui 1* Autore della Teli rigetta ; il 
che gli viene aferitto a colpa , e delitto • 

Se ciò balla per dar fondamento ad un* 
accufa di Deifmo , converrà adunque ac- 
cufare S. Tommafo , e tutti i Teologi , 
che hanno fcritto dopo di lui fino a Def- 
cartes : imperocché egli b certo, che avan- 
ti queflo Filofofo niuno le folleneva ; e il 
principio di Ariftotile , che non v’ è nulla 
nell’ intelletto che non fia ad effo perve- , 
nuto per mezzo de’ fenfi , Nibìl efi in in- 
telleftu quoi prius non fuerit in fenfu , era 

un 
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un principio univerfalmente ammcflo da 
tutti i Filofofi, e da tuti i Teologi; e al 
dì d’ oggi ancora quell’ oggetto è lafciato 
all’ arbitrio delle Scuole. E’ d’uopo avere 
lo fpirito molto angufto e riftretto, eflere 
fuor di mifura attaccato alle proprie opi- 
nioni, per immaginarfi, che le idee inna- 
te fieno ftrettamente connelfe colla Reli- 
gione , e che debbanfì foftenere fott’o pena 
di cader in fofpetto di Deifmo . 

Le altre accufe di quello fcritto ver- 
fano Copra quillioni Problematiche , le 
quali fono agitate prò e contra da* Filo- 
fofi , e che non hanno punto a che fare 
col Deifmo. Trattafi di Capere t. Se Dio 
abbia potuto creare il mondo da tutta la 
eternità molti Teologi ortodolfi foftengo- 
no 1’ affermativa ; e S. Tommafo preten- 
de , che non fi pofia molìrare il contrario 
colla ragione . a. La confervazione è ella 
una continua creazione ? Il Sig. Abbate 
di Brienne rigetta quella maniera di par- 
lare di Defcartes infieme col grandiflimo 
numera di Filofofi , e di Teologi , i qua- 
li follengono, che la confeCYAgi.one non fe 
I ? una 
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una creazione y perchè non fa , che ia 
creatura palli dal nulla ali’ eflere > ma 
foltanto che continui ad efiftere . 3. L* Au- 
tore della Teli aveva detto , che /* Anima 
è capace di ricevere le leggi , che chiamanfi 
naturali ; fe gl* imputa a colpa di non ri- 
conofcere nell’ anima altro che la capaci- 
tà ; ma quella efprefiìone altro non fignifi- 
ca , fe non una fomma facilità di cono- 
fcere la legge naturale y facilità , che ba- 
lla » rigettando le idee innate > per dire , 
che la legge naturale è fcolpita nel cuor 
dell* uomo .« 4. Egli aveva detto che le 
leggi naturali non fono neceffarie y fe non Ap- 
ponendo /’ ejìfenza degli uomini ; che fatta 
quefia fuppofizione non fono arbitrarie ; che 
Dio è quegli y che le ha Jlabilite y e che il 
Decreto y che »* ba fatto y è relativo a quel- 
lo della creazione « Vuoili, che quella pro- 
pofizione attàchi la neceflhà » e 1* immu- 
tabilità delle leggi naturali • Ma quella è 
una mera Avillazione . Si debbono diftin- 
ggere i principi della legge naturale , e ' 
la loto manrfellazione , o ifcrizione nel 
cuor dell* uomo. Sotto quello fecondo rap- 
..:r« P°r- 
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porto non è affolutamente neceffana, per- 
chè fuppone la creazione » 5. La legge 
naturale verfo il proflìmo fi riduce ella alla 
fociabilità ? Pretendefi 9 che non fi dica 
quanto balla ; come Ce quella virtù non 
racchiudere tutti i differenti doveri 9 é 
fofie potàbile entrare in tutte le minute 
fpiegazioni in una Tefi «6. In ultimo di- 
cefi nella Tefi 9 che V autorità de* Principi 
emana da Qio 9 e dal con f enfi de 9 Popoli y 
e Cubito dopo fi aggiijgne* eie non fi deve 
quindi concbiudere 5 che fi pojfa giammai de~ 
porre il Principe «. L 1 anonimo * che- voi; 
citate .) accorda 9 che ciò bafia perchè non 
pojja attribuitegli qttefta orribile Confluen- 
za « Se il Critico foffe fiato più impacia-, 

* » . « « t 1 „ 

le e più attento 9 avrebbe offervato , che 

V Autore della Tefi non parla dell 1 auto- 
rità de 1 Principi , fe non relativamente 
alla formazione delle Società, ed avrebbe 
veduta un* intiera conformità tra quella, 
dottrina 9 e quello , che dice il Sig. Bof- 
fuet nel fuo quinto Avvertimento 9 dove 
rifiuta le Lettere Paftorali* che il Miniftro , 
Jurieu area pubblicate contea 1* I iloria 
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delle Variazioni . „ Dal fondo dell’ anar- 
5> chia , ( dice quello illullre Prelato n. 
„ 49. p. 179. ) fono ufeite tutte le for- 
„ me di Governo , la Monarchia , 1 * Ari- 
,, llocrazia , lo Stato popolare , e le al- 
,, tre ; e ciò hanno voluto dire , quelli , 
9 , eh* han detto , che tutte le forte di 
„ Magiftrati , o di legittime Podellà veni- 
,, vano originariamente dalla moltitudine 
,) o dal popolo . . • Non conviene imma- 
„ ginarfi , che la fovranirà , la pubblica 
„ patella fia una ’cofa come fuflillente , 
,» cui Ila d’ uopo avere per darla : ella fi 
,, forma , e rifulta dalla ceflìone de* par- 
9, ticolari , quando fianchi dello flato , in 

. 1 

99 cui ognuno è padrone , e in cui ni uno 
„ lo è , fi fono lafciati indurre a rinun- 
9, ziare a quel diritto 9 che mette tutto 

„ in confufione 9 e a quella libertà , che 

* 

„ fa temer tutto a tutti , in grazia di un 
99 governo 9 del quale fi patuifee , e fi 
,9 conviene 99 . 

Io ho creduto di dover entrare in 
quella minuta .efpofizione per dillruggere 
quella fpezie di trionfo , che vi fietc ap- 

1 
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parecchiato , citando malignamente que- 
lla Tefi , e preparandola come infetta 
^ello fteffo veleno, che quella del Sig. 
Deprades . Un Lettore poco iftrmto po- 
trebbe credervi falla volita parola, e fal- 
la fede dì quello fcritto , che voi chiama- 
te eccellente , che ha fatta pota impref- 
Cone nel Pubblico , e che T Autore me- 
defimo, il quale confeffa di non tflere Teo- 
logo i ha avuto difpiacerc di aver pubbli- 
cato . Accordate , che quello artificio fa 
male inventato . Quando fi ghigne a for- 
mare un” 1 acca fa così grave , convien e ef- 
fer certo della fua verità ; altrimenti fi 
arrifchia di eflet Tenuto per ignorante , o 
per calunniatore . 

Che cofa ha a fare , M. R. P. colla 
Facoltà dì Teologia la Tefi foftenuta ad 
Orleans nel 1764. fatto la Prudenza del 
Sig. Gcnty ? Qirello Profetare non fc del 
fuo corpo ; converrà forfè attribuire a 
quella Facoltà tutte ie Tefi di Fìlefofia 
follenate ne! Regno , benché quelli , che 
le avranno fatte* o Toftenute , non abbia- 
no nefiuna relaziona con elfo lei ? Per al- 
tro , 
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tro, io ho veduta quella Tefi di Orleans; 
nè in efla fi ftabilifce in verun modo il 
Deifmo ; vi fono fedamente alcune idee di 
Metafifica pericolofe , c mal digerite ; il 
gran Vicario di Monf. Vefcovo di Orleans 
la fofpcfe , il Profeflore fi fottomife , fe- 
ce una ritrattazione , c continua ad eferr 
citare il fuo impiego . 

Ultimamente , dite voi , tre Dottori 
della Facolta , tra quali un Cenfore Regio y 
hanno approvato il caf. 15, del Romanzo d\ 
Eelijario y pieno di empietà y e di beftemmie « 

Anche quello è un altro fatto mal 
prefentato , in gran parte falfo , c che 
per la vera relazione , ch T egli ha colla 
Facoltà di Teologia , non pu& che farle 
onore. Il Romanzo di Belifario non è fia- 
to approvato da alcun Dottore ; un fo- 
le y ch T è Cenfore Regio , il quale nort 
elèrcita nefluna funzione del Dottorato, 
ingannato da una nota , che gli fu pre- 
fentata , perchè fervide di correttivo al 
cap. 15. diede precipitofamente una fpe- 
zic di approvazione a quello libro , di 
cui la prima edizione era già in gran 
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pitie fpaccìara : avendo dipoi con agio 
maturamente a ciò riflettuto , riconobbe 
il fuo fallo , ed c pronto a ripararlo nel 
modo il più autentico » 

Del retto ■> quand* anche un Dotto- 
re aveffe approvato quello libro ; cofa po- 
trebbefl quindi conehiudere contri la Fa- 
coltà , la quale è inferra con zelo cen- 
tra 1* empietà, che contiene il Capo XV. 
di quella Opera , che n' ha fatta una 
cenfura , efporfendo per minuto le pro- 
porzioni condannabili , ed allegandone 
le ragioni , la quale odo dire , che dev* 
efferc trappoco pubblicata ? 

Da tali Opere , M. R. P. deve fi giu- 
dicare della dottrina di un Corpo , quale 
fi è quello della Facoltà di Teologìa , e 
non dagli errori sfuggiti ad alcuni de* 
fuoì membri , folenncmcnte da luì me- 
defima rigettati , &' condannati * Se vo- 
lete fapere cofa penfi quella Facoltà cir- 
ca il Deifmo , e tutte le perverte opi- 
nioni , che la moderna Filofofìa - fi fludia 
d' introdurre , e di mettere in credito > 
bisognava contraltare le Ceafure del Li- 
bra 
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bro dell* Efprit , e dell’ Emile , che fono 
emanate da quello Corpo , alcuni anni 
fa , e nelle quali tutti quefli errori fono 
proferirti , e rifiutati in un modo fodo , 
folido, e luminofo? Se vi fon note, per- 
chè calunniare tanto iniquamente un Cor- 
po fuperiore alle yoftre infettive , cui do- 
vevate rifpettare , e che merita almeno 
i riguardi della carità , e della giuftizia ì 
Voi dite , ebe non intendete quafi nulla nelle 
Tefi , ebe oggidì fi foftengono , nè ne ’ qua- 
derni , ebe fi dettano , che fitte come tras- 
portato in un paefe incognito : linguaggio , 
metodo , quifiioni , tutto fecondo voi , è 
cambiato nella Teologia . 

Pare , M. R. P. che non folamente 
la Teologia fia per voi diventata un pae- 
fe incognito : la buona Logica , le re- 
gole dell’ equità , e della convenienza 
hanno la medefima forte . Io ho confu- 
tate perfonc , le quali cominciano a con- 
tare come voi da 55, anni addietro , ma 
eh’ hanno coltivato quello Studio , e che 
intendono ancora beniflimo e le Teli , che 
fi foftengono , e i quaderni che fi detta- 
no : 
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no ! vi fcorgono un qualche cambiamen- 
to y ma dicono che le cofe fi. fono can- 
giate in meglio , perchè fi fono sbandite 
dalla Teologia molte quifiioni attratte , di 
una vana metafifica , di una pura fcola- 
ttica 9 più curiofe che utili , più atte a 
coltivare la fottigIie22a dell’ ingegno y 
che a nodrirlo , e riempierlo di folide y 
ed intereffanti cogniaioni . 

Voi chiedete , a che fervano tutte 
quelle quifiioni particolarmente , che fi trat- 
tano fopra la Cronologìa di Mosè , pofia in 
confronto colla favolo fa Cronologia de' Cine fi y 
alla quale fi affetta di dare grandiffimo pe- 
fo ? Aggiugnete , che ciò non può ad al- 
tro fervire 9 che a far inforger dubbj fopra 
la Rivelazione 9 e ì' autorità de' Libri San- 
ti 9 che fono il fondamento della noflra Reli- 
gione . ' 

Si vede bene da quello linguaggio f 
che voi avete affai trafeurato lo ttudio del- 
la Teologia da 35* anni 9 fino a quefia 
tempo 9 o fe V avete coltivato 9 che non 
avete letto che antichi Autori Scolattici , 
e che punto non conòfcete lo fiato pre- 

fen- 
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fente della Teologia . A che fervono ? 

. 0^1 : 1 

Voi non fapcte adunque che gl’ increduli 1 
oppongono la Cronologia de’ Cinefi per 
diltruggere quella di Mose ne’ Libri San- 
ti , c per far vedere , che il Pentateuco 
è un’ opera fuppofta , Si dovrà forfè con- 
tentarfi di loro rjfpondere , che ^Cro- 
nologia de’ Cineli è favolofa ? Noti fi de- 
ve provarlo , e per lo menò moftrare che 
in quello, che effa ha di certo , nulla 
contiene di contrario alla Cronologia di 
Mose ? Lo fletto è di tutte, le altre que- , 
flioni , nelle quali fi tratta, delle prove 
fondamentali della Religione , di cui nep- 
pur una ve n’ha> che non fia attaccata da’ 
noftri moderni Filofofi , Se la Facoltà di 
Teologia non mette i. fuoi allievi in gra- - 
do di feiogliere le difficoltà , che i ne- 
mici della Religione ardifeono di far na- 
feere , e di fufeitare , a chi fi avrà ri- 
torto nella Chiefa, pef ributtare i loro 
attacchi ? Si troveranno forfè difenfori 
n?’ Chiofiri ? ne’ Chiofiri , dove , ficca- 
rne voi lo provate col vofiro efempio , 
non fi conofce nemmeno lo flato della 
queflione l JO 
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Io non riferirò 1' anedoto di quel Li- 
bero , di Cui adottate 1’ infulfo motteg- 
gio . Il P. Aleflandro farà Tempre {lima- 
to da veri Teologi : gli Abbati pettinati, 
polverizzati , mufchiati non fon fatti per 
leggere quello Libro : efli hanno ciò di 
comune colla maggior parte de’ Religiofiy 
che non intenderebbero nulla affatto , o 
che la fua lettura gli annoierebbe . 

Voi vorrelte , M. R. P. che in Teo- v , 
logia come in Filofofia non ci folle va- 
rietà nelle opinioni , che fi bandire da que- 
fte Scienze quella piena libertà , che regna 
nelle Scuole di abbracciare quel Sifiema , che 
conviene , vale a dire che pare più verifi- 
mile ; voi pretendete , che quefla libertà 
degeneri in libertinaggio di fpìrito , cbe 
debba neceffariamente far traviare , condu- ! 
cendoci in una via affatto oppofia a quella 
della Rivelazione ; perché la novità in fatto 
di Dogma y e di Morale è fempre un erro- 
re y il che y fecondo voi fa fempre più co- ' 
nofcere la necefiìtà di confervare i Corpi , 
principalmente quelli , cbe fono obbligati a 
feguire la dottrina di S. Agofiiuo , o di S, 

Tom- 
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Tommafo . Per quella ragione fenza dub- 
bio dopo aver detto , che quafi dappertut- 
to convenne lafeiare la cura d y itifegnare la 
Teologìa *’ Regolari , per non ritrovare al- 
trove Profejfori , aggiugnete con compia- 
cenza , e quefia è per certo una felice ne- 
cejjìta , ' , , . 

'> Ecco M. R. P. un progetto veramen- 
te Angolare : quello è in fatti il mezzo 
di abbreviare di molto la Filofofia , e la 
Teologia , cd in foffmza io credo , qhe 
ciò fi addatti meglio al difegno , che 
avete formato di prefuadere a mettere 
de* Regolari per infegnare quefte due 
Scienze : voi faprefte anche di troppo 
femplificarle . Una Filofofia, in cui non 
vi faranno più fiftemi , che conterrà fo- 
lamente i primi principj , e quello , di 
cui tutti i Filofofì convengono , farà una 
Filofofia affai facile da infegnare e da ap- 
prendere . Lo lleffo farà della Teologia; 
converrà riftrigncrla a quello , eh’ è di 
Fede, ed anzi per accorciarla di vantag- 
gio , io vorrei che fopra ciafcun articolo 
non fi metteffe , fe non la decitone del-, 

la 
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la Chiefa . Imperocché in fine a che fer* 
vono le autorità, de’ Padri , e tutti. i ra- 
gionamenti Teologici ? L* autorità della 
Chiefa è quella , a cui convien Tempre 
ricorrere in ultimo luogo * Col mezzo di 
quello accorciamento non fi ricercherà»** 
no più molte difpofizioni , talenti , né 
iludj per inTegnare ed apprendere quelle 
due Scienze • Tutto quello , eh’ io defi- 
lerò fi è , che i nemici della Religione, 
© della Chiefa non ci mettano in necef** 
lìtà di faperne di vantaggio • 

Parerebbe a prima villa 9 Padre mio, 
che ciò folle quello , che volete dire 9 
quando vi follevate centra i fittemi ; e 
volete bandire la libertà di abbracciare 
quello , che conviene ; ma io m’ inganno , 
quella pon è precifamente la voftra idea , 
imperocché aggiugnete fubito dopo 9 cb f 
r necejfario conservare i Corpi , che fono 
agretti a feguire la" dottrina di *£• Agofii - 
fi» , o di S* Tommafo ; vale a dire 9 che 
vorrefte , che non fotte permetto d’ in- 
fegnare nelle Scuole fe non 1’ uno o P al- 
tro di quelli fittemi : altra voftra imma** 
Lett* K gi- 
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ginazionc niente più fenfata della prima. 

Io fono pieno di un profondo rif- 
petto per quelli due Dottori della Ghie- 
fa . Riconofco , eh’ hanno difefo il Dog- 
ma Cattolico con zelo , e che l* hanno 
efpofto con tutta la poffibile efattezza , 
e precifione . Sopra tutti quelli punti non 
fe permelTo difeoftarfi dalla loro dottrina ; 
elTa è conforme a quella della Chiefa • 
Ma in materia di fittemi , con qual di- 
ritto volete voi affoggettarmi a feguir cie- 
camente quello , eh* hanno infegnato , e 
ad adottare tutte le loro opinioni ? Voi 
vorrefte introdurre nella Teologia una ti- 
rannia veramente (ingoiare . In quello » 
che non *' appartiene alla Fede , i Padri 
della Chiefa non hanno verun* altra au- 
torità , che quella della ragione fopra la 
ragione : fe il loro fiftema , cioè 1* unio- 
ne , 1’ ordine delle loro idee non mi fem- 
bra concludente , fe non veggo una vera 
conneffione Fra t principi eh’ hanno po- 
rti , e le confeguen 2 e , che ne cavano y 
con qual ragione volete voi , eh’ io mi 
creda obbligato di adottare i loro fenti- 

„ men- 
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menti ? Quando fi tratta di opinioni f il 
raziocininio , e non 1* autorità è quella 
che decide , e fino a tanto t :ch* io non 
mi difcofterò da quello , eh* è d» Dog- 
ma , ho diritto di determinarmi per 
quel fiftema., che mi pare più verifimt- 
le f o di rigettarli tutti , qualunque no- 
me elfi portino , fe non ne ritrovo alcu- 
no , di cui 1’ ordine * e la connefiione 
non mi appaghi « 

Ma voi medefimo , Padre mio , che 
vi moftrate tanto nemico de’ fittemi ar- 
bitrar] , perchè dunque lafciate la licei- 
tà fra quello di S. Adottino, e di S. Tom- 
mafo ? La verità è. una fola 9 e quelli 
due fittemi fono molto tra loro diverfi . 
E’ egli ancora ben decifo, quale fia quel- 
lo di S. Agoftino , quale fia quello di $. 
Tommafo ? Quelli che adottano 1* uno o 
1* altro fon eglino tra loro d* accordo l 
Ciafcuno non crede egli di averne pene- 
trato il fenfo , e di determinarne la vera 
dottrina ? E nulladimeno quante differen- 
ze , quante oppofizioni anche Snella ma- 
niera di fpiegarli , e di Affarne la vera. 

K x in- 
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ihtailigenza ì Bifogna, ajlrignere a feguit? 
la dottrina di S„ Agofiino , . o quella di S* 
Tommafo • Ecco per V appunto 1*1 fingen- 
te delle, noftrc Difpute « .Perchè alcuni 
Corpi Regolari y che fi fono ingeriti nell'- 
infegnare la Teologia y hanno prefo par- 
tito per T uno o per IV altro , e non vo-. 
gl iono «cedere , la Chiefa è agitata da 
tutte quelle- fcandalofe divifloni , da tut- 
te quelle interminabili querele , che af- 
fliggono y e là fanno gemere • ti fiflewia 
nrdgiiore , o' piuttoflo il Colo , a * cui fi- 
debba appigliarli* fi è, lafciare tutte que- 
lle quiftioni nell* ofcurità , e nella fegre- 
tezza * in cui Dio ha voluto rifervarle ; 
rifpettare l’ impenetrabile abiflfo della Di- 
vina Sapienza * e non cercare di pene- 
trare per entro ad e fio ; dire col Re Pro- 
feta : La voftra Scienza fopra quello * 
che .mi concerne y è tanto fublime ed;- 
elevata * eh* io non potrò mai giugnervi 
Mirabili s fatta efi fdentia tua ex me • » « 
& non poterà ad eam * ovvero con S» Ago- 
fiino ; ficcome non pollo nulla fapere > 
così non ofo parlarne ; Scire non poflum * 
dicere non audeo • ‘ No 
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No , M. R. P. non temo di dirlo , 
farebbe grandemente a defiderarfi. pel be- 
ne della Religione , che fi potette fax a 
meno de' Regolari per infegnare la Teo- 
logia > particolarmente di quelli che fo- 
no per profeffione > o dallo fpirito del 
Corpo obbligati ad abbracciare un fiftcma 
piutrofto che un altro ^ ed impiegare rut- 
ti gli sforzi de! loro ingegno per fedite- 
ne rio * c difenderlo ; quindi fono deri- 
vate quelle contefe > che dividono gli 
animi , che turbano la pare > quelle re- 
cìproche animofìtà , quella guerra aper- 
ta , eh’ Ordini numerofì e potenti fi fo- 
no dichiarata , e nalla quale hanno pre- 
fo imprudentemente partito molti Teolo- 
gi Secolari , con fommo pregiudìzio della 

i 

pubblica edificazione , e tranquilli! . Se 
in alcuni luoghi ^ benché in picciolo nu- 
mero > fa d’ uopo affidate la cura d’ in- 
fegnare la Teologia a’ Regolari ^ per non 
ritrovare altrove ProfeiTori >, queft' é una 
trilla , e fatale «cceffità > dalla quale è 
a deftdcrarfi di ufeire quanto più pretta 
è poffibite » .... :.' f 

Io 

i 

i 

i 
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Io mi fermo qui , M. K. P. e credo 
di averne detto abbaftanza per far vede- 
re , che tutte le ragioni , alle quali ap- 
poggiate la voftra decifione , fono frivo- 
le , e vane ; che non avete nelTun le- 
gittimo titolo per difpenfarvi dall* obbe- 
dire agli ordini de’ Commeflarj di Sa» 
Maeflà , riguardami la rapprefentazionq 
delle voflrc Regole , e delle voftre Cofti- 
tuzioni ; che tutte 1* eccezioni , che op- 
ponete , fono mal fondate ; che quello 
non è il calo di richiamarvi de* vofiri 
privilegi ; a* quali per altro non 11 fa 
danno od olfcfa j che non v* ha cofa più 
conforme alle regole quanto la foppref- 
fionc de* piccioli MonafterJ ; che le mi- 
fare , che vogliono prenderà , anzi che 
tendere ad un totale diftruggtmento de’ 
Corpi Regolari , fono i mezzi più effica- 
ci per afficurarne la confervazione r. io vi 
lafcio tempo di riflettere fopra tutte le 
ragioni che v* oppofte . Kifponderòi tofto 
a quello , che forma la Seconda Pane 
della voflra Opera , dove non vi conten- 
tate di llarvene fulla difefa , ma attac- 
; cate 
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